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ittt Rßitiale
,
A.VVIISI DI CORTE

Sua Maestà il Ro ha ricevuto, oggi alle ore 11, in
udienza solenne, S. E. Mirza Ibrahim khan, il quale

ha presentato alla Maesta Sua le 16t'tere che lo .ac-
creditano presso questa Real Corte in qualità di inviato
straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. I. Io
Schah di Persia.

Roma, 3 dicembre 1908.

Sua Nacsth il Ro ha ricevuto, oggi alle ore 11.15,
in udienza solenne, S. E. il signor Eduardo Acevedo
Diaz, il quale ha presentato alla Maista Sua le lettere-
cho lo accreditano prosso questa Real Corte in qqalitå
di inviato straordinario o ministro plenipotenziario
della Repubblica orientalo delPUi•uguay.

Roma, 3 dicembro 1908.

LEGGI E DEC¯RIDTI

Il numero GIG della raccolta ugiciale della leggi e dei dèoreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà dolla Naziono.

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di StÃto
per gli aflari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 47 e 48 del testo unico della legge

elettorale politica, approvato con R. decreto 28 triarzo

1895, n. 83 ;

Visti i parori della Commissione clottoralo del comune
di Crosia, e della Commissiono elettorale provinciale di

Cosonza;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il comune di Crosia ò aggregato alla. sezione elettc-

rale di Calopezzati del colleg¡o di Rossano.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ußiciale delle :leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, a Idi 26 ottobro 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Glourri.
Visto, Il guardasiçilli: Oxramo.
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B numeroOW della raccolta uglefale delle leggi e dei decreti
del Regno conttene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

miilistri;
Vista la legge 15 luglio 1906, n. 377, che distacca

la frazione Castelvecchio Calvisio dal comune di Cara-

pelle Calvisio (provincia di Aquila) e la costituisce in
Comune autonomo;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale poli-

ticay testo unico approvato con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Veduti i pareri delle Commissioni elettorali dei co-

inuni di Castelvecchio Calvisio e di Carapelle Calvisio
e della Commissione elettorale provinciale di Aquila;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo terrico.

Il comune Ai Castelvecchia Calvisio e aggregato alla
sezione elattora!e politica di Carapallo Calvisio del col-

legio di Popoli.
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo

dellò Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo le di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Gloutor.
Visto, R pteardasigilli : Oxuxoa.

Il numero 640 de14a raccolta ufficiale delle leggio dei decreti
del Reyna etnitens il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grasta di Dio e per volontà della Nazione
RB DSTALIA

Veduto il R. decreto 23 giugno 1877, n. 4002 (se-
rie 2a), col quale fu approvato 'il regolamento per la
'scuola normalo superiore di Pisa ;
Veduti i RR. decreti 23 agosto 1890, n. 7092, 11

settembro 1891, n. 572, o 18 dicembre 1892, n. 739,
coi quali furono apportate alcune modifleazioni allo
seiso regolamento;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nosti o ministro segretario di Stato

pere lt pulb ica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il regolamento per la scuola normale

superiore di Pisa, annesso al presente decreto e grmato,
d'ordine Nostro, dal predetto Nostro ministro.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale dolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuncluo
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli : OM.ANDO.

REGOLAME1(TO
della R. scuola normale supetiore di Pisa

Art. 1.

La R. scuola normale superiore, istituita in Pisa equ md:µ,
proprio granducale del 28 novembre 1846, ha por oggetto :

1* di preparare ed abilitare all'ingegnamento Tiello sottole

medio;
2 di promdovere,con studi di perfezionamento, l'alta coltura

seientifica e letteraria.
Art. 2.

Essa si compono di due classi;
14 lettere o filosofia;
2a scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima classe si divida nello tro sezioni sogueiti:
la di lettere:
26 di storia o geografia;
3a di filosofia e pedagogia.

La sconda classe si divide nelle quattro sezioni sagnenti:
la matematica;
2a fisica;
3a chimica;
4a scienzo naturali.

Nella scuola vi sono due categorie di alcuni.
La prima catogoria é qualla degli alunni che toa.lono a rag-

giungere ambeduo i fini che si propone la souola.
La seconda categoria é quella degli alunni che tendana a rag-

giungere soltanto il primo fino.

Alunni della prima categoria.
Art. 3.

Nella prima categoria di alunni vi saranno alanni oonvittori o
alanni aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potra passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttora della scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne fue3ia opportuna proposta al Ministero

Art. 4.

Gli alunni della prima categoria saranno convittoriapostogram
tuito o convittori a pagamento, aggregati con aussidio e aggre-

gati senza sussidio, nel numera che verrà determinato ogni anno
con doereto Ministoriale.

Art. 5.

I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con sus-

sidio saranno assegnati con norme speelali a quelli che si sa-

ranno magg¡ormente distinti negli esamidiammissioneallasouola
o negli studi fatti como alunni della scuola stessa.

Art. 6.

Gli aggregati con suss dio avranno l'assegno di L. 75 al mese

per tutto il t mpa in cui è aperta la scuola; ma per non più di
8 mesi.
Nel caso di non complota crogaz ono del fondo assegnato ok



GAZZETTA UFFICIALA DEL REGNO D'ITALIA 6855

tali sussidt por l'esereiziofinanziario in oorso, s211e somma dispo-
nibili potranno essere accordati aussidi straordinart ad alunni
della senola, su proposta del Consiglio direttivo.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno p gare 'a retta di

L. 80 al mese durante lo stesso tempo.

Art. 7.

11 corso della sonola pormale, per gli alunni della prima cate-
goria, si compono di duo anni di studi preparatorî e di due anni
di studi normalistici.
Pqtrà esservi un quinto anno di studi di perfezionamento, e di

studi pratici e di tirocinio nelle souole medie della città; e in tal
caso fra i giovani oho vi saranno iscritti, quelli ohe si saranno
maggiormente distinti potranno essere proposti dal Cánsiglio di-
rettivo 41 Ministero parla conservazione del posto che voyan o,

o per un sassidio straordiqario.
Art. 8.

L'anno scolastico della scuola normalo si apre conto i ranoa-

mente a quello universitario, o si chiude dopo Aniti gli e..ami uni-
versitari e normalistici, ma non più tardi dell'anno scolastico uni-
versitario.

Art, 9.

La divisione degli alanni della prima olasse fra le varie suo

sezioni vien fatta soltanto per quelli degli anni normalistici.
Per gli alunni della seconda classe tale divisione oltro a farsi

empre por quelli degli anni normalistici, potra essero fatta anche

per quelli degli anni di studi preparatori in corrispondenza alle

disposizioni.del regolamento universitario della facoltà di soienze.
Un giovane votra chiedere di passare da una sezione ad una

altra o di iscriversi a due-sezioni ad un tempo, e il Consiglio di.
rettivo doeiderà sulla sua domanda.

Quando la sua domanda sia atoolta favorevolmente, esso non

riceverà che un solo sussidio so sarå alunno aggregato.

Art. 10.

Nogli anni di studi preparatort i giovani seguono i corsi del

primo a secondo anno delle facolta rispettivo nelPordine che per
l'anno oorrispondente viene indidato dalls fadoltà relativa; fanno,
nelrinterno della sonola, conferenze, esercitazioni e lavori sotto la
direzione dei professori interni o degli alanui degli' ultinii anni
normalistici, e attendono a insegnamenti spesiali e allo studio
dellis lingue straniere.
I giovani dogli anni normalistici 'segttono le norme traoeisto

dai regolamenti pel secondo biennio di studi della faeoltà di let-
thre e Aloseßá o di quella di soienze, e'seguono affreal quelli dei
rpgelagenti dello sonele di'inagistero, in~quanto si aobordatio

eelladdiaposizioni del presente regolamento.
Oltre a oib, i giovani degli ultimi anni assistono auelli degli

anni preparatort nelle loro conferenze e nei loro lavori, o fanno
ad essi lezioni apeelali da stabilirsi d'accordo col direttore della

sotola, il quale sentirk, per questoi il Consiglio direttivo.

Art. 11.

Finite il sérso normalistico, e conseguita la laurea, gli alunni
della tiina estegoiin dovranno dare un esimo finale, superato il

quato sark loro rilasciato un diploma di abilîtazione all'insegna-
onentouspobiale helle sottole inedie firaisto dal rettots della Regia
'Universitko 441 ditottore della soubla, e un oettifloato, firmato
dal direttore, rel tiyo ägli esami o agli studi speciali e di perfe-
zionainento fatti nella sonola.

L'õsaale finalo sarà dato dinanzi ad una Commissione composta
del direttore della souola come presidento e dei professori della
sezione'relativa, e consisteik in una dissertaziono sopra un sog-

getto aceita dallo studento-ed in una lezione fatta alla presenza
della.Commissione esaminatrice. La Commissione avrà facolta di

ingrrogare il giovane sulla diesertazione, e su questioni di ca-

rattere pedagogico o di metodo attinenti all'insegnamento nella

sonole medie.
Art. 13.

Tutti i posti di alanni della pritna ostegoria si daranno pse
conorso.

Un -giovano potrå concorrere soltanto per uno degli anni pro-
paratorî e per il primo anno normalistico.
Il Consiglio direttivo perb potra concedere che un giovano riu-

seito fra i classificati in un concorso per gli studi del 1° anno

normalistico in ura sezione, venga ammesso anche al secondo

anno di tali studi, avat) riguardo alle prove già date da lui negli
studi anteriori.
Indipendentemente da ogni concorso il Consiglia direttivo, con

l'approvazione del Ministero, potrå ammettero alla scuola, mA sol-
tanto come aggregati senza sussidio o conio convittori a paga-

mento, giovani che con gli studi od esami fatti abbiano gik dato

prova di spoeiale valoro e distinzione, ma questi giovani non po-
tranno conseguiro il diploma di cui all'articolo procedento altro

cho quando abbiano fatto gli studi che il Consiglio difettivo fis-

serå, e abbiano conseguito la laurea. In mancana di questa po-
tranno avere soltanto un certificato degli studi fatti nella s:uola.
Un giovano cho abbia ottenuto un posto di alugno dellá prima

categoria, per poterlo conservate, dovra riportare ogdi anno fu

tutti gli studi od esercizi universitari e normalistici, fatti durahto

l'anno, i certificati di assistenza e di profitto pro orziðnati al fine

che si propone la seuola, secondo le norme che saranno'stabilito
dal Consiglio direttivo.
Quando manohi il certifloato di profitto in qualche disciplina, il

giovana decadera senz'altro dal godimento del poeta di alunno

della scuola normale.
A coloro, oho nell'esame di abilitazione non siano approvati,

sark sospeso il diploma finche non abbiand dato prova mänifesta

del loro profitto con altro esame da suljirsi dopo q«el termine
che sarà indloato dalla Commissione esaminatrice.

Art. 13.

Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mostratineisin-
goli studi e dagli eaami superati, e tenuto conta delle norme o

condizioni generali che il Consiglio direttivo all'uopo stabilira, 11

direttore della scuola, sul paroro favorevole del Consiglio diret-

tivo, potrå proporre al Midistero che un alunno convittore a pa-

gamento divooga a posto gratuito, ed un alunno aggrogato senza

sussidio divenga aggregato con sussidio o viceversa.

Art. 14.

Le isarizioni per il concorso ai posti della prima categoria sono

aperte presso la R. scuola norinale superiore di Pisa e presso lo

Universitä oho hanno lo Facolta di lettere e di scienza.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovrà essere presentata
nei termini fissati nell'avviso cho sara pubblicato, al dirottore

dolla scuola o al rettore di una dello suddette Universitä, od os-

sere accompagnata dalla fede di nascita, da un certificate 4Lbao-

ni costumi rilasciato dall'autorità pohties o comunale dell'ultimo

domicilio, dal certificato penale, e da quello di sana costituzione

fisica e dai cortificati seguenti :
1. Pel primo anno di studi preparatori nelle duo classi, il

certificato di licenza liceale, o di Istituto tecnico che si richie-

dono per le ainmissioni alle corrispondenti Faeolth universi-

tarie, e pol secondo anno i certificati comprovanti di avero supo-
rato gli esami e altre prove richieste dai regolamenti universitarî

per i corsi che la facoltà relativa della R. Universitå,
nella quale

il giovano avrà fatto gli studi stessi, Avrà indioati como pi con-

venienti per un primo anno di studi universitari por la classo o

seziono corrispondento.
8. Per l'Ammissione al primo anno di stuli normalistici, il
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certifleato di avern superato tutti gli esami o prevø prèsgritti por
la licenza o per l'ammissione al terzo anno universitario por la
clidte o sezione corrispondente.

Art. 16.

Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti relativi, dai
rettori dello suddette Universith verränno immúiËtámerito istviato
al direttore della scuola, il quile, dopo di akoi·e esaminato le
carte stesse formerà le liste degli áíiltniseibili al codcorso e le

trasmettera ai rettori delle rialiettivd Universitis per furrie le do-
bite partecipazioni ai coaoarrenti.

Art. 17.

Gli esami di cancorso saranno scritti o orali, e avranno luogo
n i gioini c'19 stranno fisiati dal direttore dilÍa sonola al prin-
olii> dell'enco seclutiac.

Art. 18.

Pe: conco:so al primo anno di etudi preparatorî p:r la blasse
di letitra e filostfix, la prova scritta gansisterk:

1° in un componimento italiano;
2° iq una tradoziope dal latino;
3° in una traduzione dal greco;
4° i i un c:mponimento sopra un toma di filosofia elementaro

ot i a o:i r.
E la trova o•alo consistera:
. nella interpretazi>ne di un cla+sico látino o di un clas-

seco greco;
2° in quesiti di storia della lettaratura italiana, latina o

gre a;
36 in quesiti di storia e geograda;
4° in quesiti di logica.

Pel concorso al prima anno degli studi preparatorî per la classe
di soienze matematiàhe, fisiche e naturali, la prota scritta consi-
sterå in tre dissertazioni, delle quali una si aggit'ork hulla fisica,
e le altro due sulle matematiche elementari.
la prosa orale comisterà in interrogazioni aúlle matematiche

olemtntari e sulla fisi<a.
In tutte questo prove potranno essere richtesti anche esei•cizi

p ali i e risoluzioni di proaltmi.

Art. .

Pel concorso al posto di alunna del sesondo anno di studi pre-
piratarî, o del p imo aino normalistizo le prove scritte e orali
s scarnO htabilite dal Consigli diret ivo scegliendo le materie
d,11e prove, nel <a o del omuosso a secondo anno di studi pro-
para o î, fra quene ths la relativa facolt's dell'Unitersitå di Pisa
av•ã i nd ci e came più r om enienti pár gli st2di universitari del
prim> anno della Facoltà stessa; o nel caso del concorso al posto
di del primo anno normalistice, scegliendole tra le mate-
terie o >bligatorie del prim> biennio di studi nella Facoltà re-
lativa.
A questo scopo il direttore della scuola inviera ogni anno le

ralative istrazioni ai rettori delle Università del regho iridicate
sópra.
Anche per queste prove potrà essera richiesto al candBato di

fare eseroisi pratici e risolvere problemi.
Art. 20.

Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso la Re-
gia sonola normale superiore di Pisa~o presso le Università indi-
cate sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che

presso la scuola sono nominate dal Consiglio direttivo e presie-
dute dal direttore, e presso le Università sono composte dei pro-
ssori del e materie sulle quali cade l'esame, e presiedute da

q tello fra questi professori che sarå designato dal rettore.
Qu, sti e;ami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo

rdrbalo che såra ßrmato dai membri della Oomplissione ossmin4•
rice o spedito alla dirozione dellä sonola normge.

Art. 21.

I temi per gli esami in iscritto sono trasmegni in tempo debito
dal direttore della (eenola ai rettori delle Università presso le

quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis•
sione al prinéipio dell'esama älla ¡îresanza dei ioacorrenti,

Art. 22.

I conoorrenti aT¢thno 8 ore di tempo per trattare il loro toma,
e darante quGto tempo non potranno comunicare ha loro, na con
persono er.ranee, e saranno sorregliati a turno di uno o piit
m3mbri tiella Commissione esaminatrico.

Art. 23.

I lavori scritti, chiusi in pieghi e gillati, vengono inviati al di-
rettore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati dalle
Commissioni esaminatrici sopra indicate oho risiedono iri Pisa,
alle Quali sarà puro deferito l'esame e il giudizi gui lavori dei
giovani che avrAnno dato l'esame colle stesso normã press4 la
scuola.

Art. 24.

Il direttore della scuola, tenendo conto del risultato (ggli esami
orali o specialmento degli scritti, e sentito il Consiglio direttiva,
classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo qadlliche
complessivamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno

dei due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero poi posti assegnati per

quell'anno alla prima categoria secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza
dei posti suddetti.

Alunni della seconda categoria.

Art. 25.

Alla scuola normale su¡eriore di Pisa, che, in ordine al motu-
proprio granducale del 28 novembre 1840, ha sempre fonzionato
e funziona quale sonola superiore di magistera par la due,faboltà
di lattere e filosofla e di scienze, sotto anneige le ordinaria so-
zioni di magi tero della R. Universita di Pisa; e per queste,.che
corrispondona alle vario sezioni della scuola normale. Valgono le
norme fiss,ta dal rogolamonio pe: le ordinario sonola di magi-
stero, salvo lo modifloarioli ad <sse portate dal presente rego.
lamento.

11 Coms gl o direttivo e il direttore della sonola normale supe-
riore tengono luogo dei Consigli e dei direttori designati por le
sanole di magistero universitarie dai regolamenti huddetti.

Art. 26.

Gli alunni di queste sezioni di magistero cos4tuiscono la se-

conda categoria degli alunni della scuo!a normale, e il loro nu-
mero non 6 doterminato.

Essi sono ammessi per semplion inserizione, e le condizioni e le
normo per la loro ammissione alla scuola, e per 14 loro inscri-
zione nelle varie sezioni sono stab lite dal Cons'glio direttivo.
Essi sono sottoposti alle disposizioni stabilite dal detto regola-

mento generale delle scuole di magistero vaiversitarie per oib che
riguarda le conferenze comuni alle varie sezioni e quelle speciali
per ciascuna sezione, le esercitazioni orali e pratiche e di tirooi-
nio, le discussioni, e l'esame finale. Easi devono inoltra osservara
le disposizioni spcciali che il Cons g'io direttivo della scuola nor-

male stabilirh.
Art. 27.

Le norme por la constatazione della diligenza e profitto cho So-
vono richiedersi agli alunni dello vario sezioni di niagistero por
potere conservare la iscrizio le alla sezione corriapondente, e
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q¤¤lle per I'Ammissiono all'esamo finale saranno stabilite dal Con-
siglio diretfivo della secola.

Art. 28.

La Commissioneger l'esame finale sarà composta del direttore
della scuola che la presiederå, del professota interno e fegli in-
segnanti inoaricati delle opnieranze generali e di quelle spéciali
della sezione corrispondente, o occorrendo di altri professori della
Faooltà Éesignati dal Consiglio direttivo fino a raggiungere il nu-
antro di cinque almeno.
11 diploma di « Magistero » che mark rilasciato dalla stuola agli

alunni della seconda categoria sara diverso da quello degli alunni
della prÌme categoria, ma sark firmato. come questo dal rettore

dell'Università e dat direttore della scuola.

Consiglio direuivo della scuola.

Art. 29.

Il Consiglio direttivo della scuola si compotfe del rottore della

Universith, del direttoro, dei due professori interni della scuola
e di na professore per pigouna dello sezioni di cui all'art. 2 che
para nominato ogni amto dalle faeolta) rispettive.
11 rettore sara presidente del Consiglio, e il dirattora sark vi-

ee-presidente. Ùno dei professori interni della scuola funzionerà

de segretario.
Art. 30.

Le adunanza del Consiglio dirottivo sono intimate dal rettore
dell'Università in seguito a richiesta della direzione della scuola.

Art. 31.

11 Consiglio dirottivo, oltre alle attribuz oni speciali deferitegli
daipresente regolamento, ha-qualla di sopraintendere alle cose

amministrative e disciplinari e d'ordine gerieralo' dolla sonola per
quanto ha riguardo al buon andamento moralo scolastico el eco-
nomioo.

Del dif ettare de:la scuo'a e def eide-direttore.

Art. 32.

11 ditettore dolla souila sceltó dal ministra fra i prof ssori
ordinari dolla Faeolta di lettero e filosofla, e fra quelli di mate-
anatica, fisica e soienze naturali dell Ûniversik di Pisa. Dura irt

.earica un quinqpennio e può eesero riconfermato. Ha diritto al

Vitto e alloggio nella sanola:

Art. 3L

Il direttore Vigila o sopr&intende a tiltto ciò che si riferises al- !
l'ig*ruzione ed educazione degli alunoi, delle due categogo, al-
l'amminletrazione della sopola e alla buona disciplina nell'interno
di essa.

Art. 31.

Propone all'apprOYazione del Consiglio direttivo i temi e gli at-
gomentifolge debbono formare soggetto degli esereizi, delle confe-
.renze delle disserÌazioni g in generale t,utti gli studi ed esercizi

degli alunni comprese-le òonferenze; le osercitazioni pratiche o il

tiGinio che potrahoo essère ohÍamati a fai·o gli alunni tanto
nelisonola noimale'quatÎtú neBo scuole motiodellacittisecondo
le ÀÍspoaliioni: deÛ'art. ll delle legge 8 aprile 1906, n. 142 e del

regolamente rolátifo. ,

Dirigo e sorregga i professori interni dellar scuola e gl'insegnanti
i lingue afraniero e di ginnastica, tiene nota della diligenza e del
rofitto degli alunni delle.due ostegorie, o propme] al Consiglio
direttivo le punizioni da inniggersinglialunni stessi a senso del-

l'art 49, e le norine disciplingri intorno degli alunni convittori.
Art. 35.

Ha la oustodia ¢ella biblioteca délla= sonola, essendo porb com-

Giurato in questo, da uno dei professori interni o da un inca-

ioato speciale a oib delegato dal-Ministero e posto sotta la di-

peadenza du direttore medesimo.

Art. 36.

Prende i debiti concerti coi direttori degli stab¡limenti scienti-
fiei univei•eitari per eib che spetta agli esercizi pratici degli
alunni.

Art. 37.

Tutto le coraanicazioni fra il Niinistero dalla pubblica istru-
zione e la scuola normale si fanna pa: mezzo del direttoro della
scuola.

Art. 38.

Vi sark on vice-direttore che potra essere uno dei professori
interni ed avra vitto e alloggio nella scuola. Ad esso sarà afÀdato
più specialmente l'uffielo di sorvoglianza alla disciplina del con-
vitto e alla condotta degli alunni della scuola, non che di sovra-
intendere agl'inservienti addetti alla modesima,. e in generale a

tutto ciò che riguarda la disciplink interna. In generale coadiu-
verà il direttore in tutte le sue funzioni e ne fara le veci quando
questi è assente.

Insegnanti della scuola.

A rt. 39.

La facolta di lettere e filosofia e quella di seie;1zo d.os,igneranno
. al direttore della scuola, che li proporrà al. Mipistero per la no-

àtina, insegnanti per lo canferenze e per l'assistenza agli alanai
della scuoÍa delle due categorie.
Il numero di q iesti insagnanti sarà quello stabilito dal rogo-

laspento delle scuola di magistero universitario, e le facoltà nello

sceglierli terranno conto delle disposizioni generali di quel gego-
lamonto. La durata del loro ufficio e la loro retribuzione seragno

quelle fissato dallo stesso regolamento.
In aggianta poi a questi 11 Consiglio dirottivo della scuola potrà

proporre al Ministoro, per mezzo' dbl dirottore, altri insegaanti
deglo due Pacolta da retribuirsi come i precodonti, ma da nomi-

narsi moltanto par un anno, call'incarico di conferenza speciali e

di assistenza agli aÏunni della prima categoria pai loro stuti ed
es reitasióni d'ordine siperiore letterario o scientifico.

Gli altri professori universitari d-lle due Faco'ta saranno tutti

professori onorari della scuola, ed essi puro, come gli insegnanti
di llague moderno della Università, d'sozordo cal dirottore della

scuola potranrio, quando lo vogliano, fare nella scuola lezioni e
conferenze letterario e scientifiaha e assistora i giovani nei loro
studi.
Mancando gli insegnam:nti di liague moler:ia nellaUniversitä,

vi sara almeno un inoafcato per gli irisegdamenti mancanti ad-
dotto alla scuola.

Art. 43.

Sono inoltre addetti s'la scuola un professore interno por gli
aluani delle due categorie della classe di lettere o filosolla, ed
uno per quelli dolla classe di saie lze naturali, matematiche o

flaiche, i quali, oltre ad assistere a tutte le conferenteed esercizi

olif gli alunni facciano sótto la direzione di insegttatiti cÍío noa
siind quelli di'cui all'articolo precedente; dovratido in gen rato

coadht are o consigliare gli alunni delle due categorie riei loro

studi. Ëssi haiino vitto ed alÏoggio neÏÍa scuola.
E addetto alla scuola acolio un insegnatite di ginhastica o

scherma.
Art. 41.

I professori interni o l'insegnante di ginnastica e scherms sodd
nominati dal ministro per un anno sulla proposta dol direttord
della scuola e possono eeaers riconfermati, e essere fatti defiaitivi

dopa avere avuto non meno di cinquo conferme.

Dal proeneditore econoino e det segretzrio contputista.

Art. 42.

Vi sara un provveditore economo che sopraintendera all'anda-
monto economico della scuola.
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Esso farà le speso nei termini del bilancio preventivo della Pianta del personale addetto alla R. souda normále sypeilore ,
scuola che, oimo il consuntivo, deve essere sottoposto all'appro-
vazione del Consig'io dirottivo e del blinistero, a terra l'inventa-
rio dei mobili_ della scuola o tutti i libri di amministrazione. So-
condo quanto sarà stabilito dal Consiglio direttivo e approvato
dal Ministero, potra avere o il vitto o alloggio nella scuola, o
una indennità da fissarsi dal Consiglio dirottivo nel bilancio pre-
ventivo.

Art. 43.

Un imp egato d'ordine ð addetto alla scuola come segretario-
comput eta ier disimpegnare cið che si riferisce alla copia della
corrispondenza e alla computisteria.

di Pisa.

Direttoro (oltro il vitto e l'alloggio) . . . . . L. 1200
Vice direttoro (id ) . . . . . 2000
Due professori interni (id.) . . . . 150-
Provveditore-ooonomo (id.) . . . . . 930

Segretario-oomputista . . . . . . . .. . .
40û

Maestro di ginnastica e scherma . . . . . . 300
Portonale di basso sarvizio (oltro il vitto e l'al-
loggio)............... SW

L. 12(i60-
Art. 44.

Art. 52.Per la nomina del provveditora-economo o del segretario-com-
putista saranno se3u te le norme flesste dall'art. 41 pei professori Sono abrogati i RR. decreti del 23 giugno 1877, n. 4002 (sorie
interni e pel naestro di ginnastica e scherma. 2a); 11 settembre 1891, n. 572; 18 dicembre 1892, n.739; Omag-

gio 1895, n. 347, e 27 gonnaio 1907, n. 31.Deyli inser ienti della scuola.

Art. 45. Dispesizioni transitorie.

Art. 53.Gli inservienti sono scelti dal direttore e approvati dal Mini-
stero anno par anno. Ps rh dopo cinque anni di servizio non in. Il Consiglio direttivo proporrà al Ministero lo disposižioni tran-
tyo to fossono essere nominati definitivi con un dooreto Mini- sitorio che possono occorrere per l'applicazione del iirementefogo-
ste·iale, quant'o il direttore della scuola ne faccia propoèta. lamento.

Art. <6. Visto, d'ordine di Sua.Maestà:

Un regolamenta interno rompilata dal direttore e approvato dal Il ministro della pAubblica istrurioneCondplio direttivo, deteralina le attribuz¡oni e in generklo tutto
cið che riguarda gl'inservienti a>detti alla scuola.

Tell' discip n'• 11numero.053 della raccolta tajjiciale delle leggia dei decreti
Art. 4'. del Regno contiene il segteente.decreto:

Gli alunti della sciola con potrann) assentarsi dalla città <he
dopo ottenuto dal dirottire il permessi, 11 quala, Ireio ragieni
siecials, pctra ese<re omoesso par tutti i giorni di vacanza sta-
bili i nel cilandario dell'Universita.
0: o·renda di allon'anarsi falla scuola per ragioni urgenti o

p oprie o di famiglia in altre parti dell'anno, il iermesso dovrà
emero r°cheato al direttore che potra coscaderla per un t<mpo
lim tato.

Art. 48.

E assalutamente vietato, senza il permesso del direttore o del
vice-Lrettore, l'ingresso nelle camera dei convittori o nei locali
della scuola a qualunque persona estranea alla sonola.

Art. 49.

Le man it use commesse dagli alunni, tanto nello studio quanto
nella condotta, saranno punite:

a) coll'ammonizione pronunziata dal direttore della scuola;
b) call'ammoniziore pronunziata dal Consiglio direttivo, il

q iale potrå, a seconda delle mancanze commesse, stabilire anche
u la pun zione adeguatt ehe pei convittori gratuiti e por gli ag-
g•egati toi tussidio pottä estendersi all'allontanamento dalla
so lola o alla p rd:ta del sussidio per un tempo determinato;

c) con la erpulsione dalla scuola e perdita del posto che
verra proposta al Ministero dal Consiglio direttivo.

Art. 50.

Un giovane, la cui decadenza dal posto di aluano della prima
categoria sia stata pronunziata dal Ministero, non potra riacqui-
a ai,e il posto perduto Eo non presentandosi nuovamente al con-
co•so. Terb il direttore della sauole, sentito il Consiglio direttivo,
potrà nta ammattere al omcorso il g:ovano stesso ove si oppon-
gano i suoi precedenti di studio e di condotta.

Art. 51.

È approvati l'annessa planta del personale addetto alla scuola
n>ruale septiore di Pita.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALTA

Visto l'art. 38 della legge 19 luglio 1907, n. 515 ;
Visto l'art. 5 delle disýosizioni transitorie del It. de-

creto 5 aprile 1908, n. 140 ;
Viste le tabelle organiche BeC annesse alla soprá-

citata legge 19 luglio 1907, n. 515;
Visto il decreto Ministeriale in data 26 luglio 1908,

col quale fu approvata la graduatoria dei riusciti vin-
citori dell'esame di concorso per 100 posti di ufficiale
d'ordine nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi,
bandito- in forza del suddetto art. 5 del R. decreto
5 aprile 1908, n. 140 ;
Riconosciuta la necessità di aumentare nel quadro V

della tabella organica B sopracitata 100 posti a L. 1200
e diminuire nel quadro I dell'altra tabella organica C,
tanti posti a L. 1000 quanti sono gli agenti subalterni
di ruolo vincitori del concorso predetto, in conformità
dell'art. 38 della legge 19 luglio 1907, n. 515;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono apportate, con effetto dal 1° luglio 1907, le se-

guenti modificazioni alle tabelle organiche BeC an-

nesse alla legge 19 luglio 1907, n. 515 :

TABELLA B - Quadro V.

Ufficiali d'ordine da 2460 sono portati a 2560.
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TABELLA C - Quadro I.

Agenti subalterni da 8066 sono portati a 7988.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

'dello Stato, sia inserto nella raccolta utneiale dello leggi
e'dei;decrott del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti ti osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Sant'Anna di Valdieri, il IS agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.

manio e delle tasse sugli affari, o di L. 1200 per quella
del Fondo por il culto.

Ordiniamo che il presenig decreto, munito del siti -
dello Stato, sia inse'rlo nella raccolta gg'ici•''
e dei decreti del Regno d'Italia, mc4

-e delle leggi
«petti di osservarlo e di farlo ossíctare.ndo a chiunque

Dato a San Rossoret Adi Ì5 ottobre 9t38
VITTORIO EMANUEIS,

SCHANZER.
. LactyA.Visto, Il guardastgilli: Onaxoo,Viate, 11 guardasigilli: ORANDO.

11-pumero 053 della raccolta ufgoiale delle leggi e dei decreti
el Regno coratione il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE TII
per'::gasia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D' ITALIA

'Yistoll'art. 15 del R. decreto 14 agosto 1864, n, 1 ) ;
Visto il decreto del rninistro delle finanze 16 aprile

1868, relativo all'istituzione nella città di Marsala di.
un liffizio di esazione delle rendite delle Amministra-
eioni del demanio e del fondo per il culto;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le Snanze :
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo smico.
Con effetto dal 1° gennaio 1909 l'uffizio del demanio

di 1 réhlà soppresso ed i servizi attualmente affida-
tigli sono aggregati al locale uffizio del registro.
Ordiniamo che d presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decketi del Regno d'Italia, mandando a chiungse
sýetti di osservarlo e di farlo osserfare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1908.
VÏTT0RI0 ÉMANÚELE.

LacAVA.
Visto, 18 guarJasigilli : ORLAnno.

Il numero 053 della raccolta âßteiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth Rolla Nazione
RE D'ITALIA

Bullä proßbsta del 19öššro ministro segretario di Stato
r

= le½lnanke;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È istitülto col 1° gennaio 1909 un officio del regi-

stro nel >coniune di Genzano (Potenza) con giurisdizione
sul mandamento omonimo, il quale cesserà per conse-
gnenza di far parte del distretto dell'uftleio del registro
dit Acerenza.
Le riscossioni annuali del nuovo ufficio del registro

ditienzano restano slabilite in via'presuntivanella
somnia di L. 52,167, per le Amministrazioni del de-

n numero cãsr
del Regno a-, .dla raccolta ufficiale delle leggi e dei decret¢

«ntiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 36 della legge 7 luglio 1907, n. 42,9;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro, di concerto con quello dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvata l'annessa convenzione stipulata dai Ini-
nistri del tesoro e dei lavori pubblici col rappresen-
tante della Banca d'Italia e sottoscritta a Roma il 21
ottobre 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uf!ìciale dello gi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiuñque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.
BERTOLINI.

Visto. Il guardasigilli : Om.umo.

00NTENZIONE.

Veduto l'art. 30 della legga 7 luglio 1937, n. 429, riguardanto
Pordinamento dell'esereizio di Stato delle ferrovio non concesse

all'industria privata, il quale, stabilisce che le samme ecoedenti i

bisogni giornalieri di Cassa dell'Amministrazione delle ferrovio
siano versato alla Banca d'Italia o tenute in conta corrente spe-
ciale, ad interesse, distinto da quello del tesoro dello Stato,.gin-
sta Convenzione che su proposta del ministro del tesoro, di con-

oerto con quello dei lavori pubblici, deve approvarsi con dooreto
Reale;
Fra S. E. il ministro del tesoro, gran oordene, avv. Paolo Gar-

cano. S. E. il ministro dei lavori pubblici, comm. avy..Pietro Ber-
tolini, ed il direttore generale della Banca d'Italia, comm. prof.
Bonaldo Stringher, in rappresentanza della Banca medesima;
Si conviene quanto seguo :

Lo somme oceedenti i bisogni giornaliori di Cassa dell'Ammini-
strazione ferroviaria saranno versate alla Banca d'Italia, o tenute
in conto corrente speciale distinto da quello del tesoro dello State,
o su di esse verrà corrisposto a favoro della detta Amministra-
ziono l'interesse dell'l.50 per cento.
La presente Convenzione s'intenderà avere durata continuativa

di anno in anno a cominciare dal 1° gennaio 1908 in aino a che
non no sarà data denunzia medianto preavviso di mesi sei.



6860 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

La presente Convenzione vicna lotta ad alta voce nella sala di
S . il ministro del tesoro, quest'oggi ventuno ottobre millenovt · ,

to o viene sottoseritta dalle parti contrAenti e dai testimoni
lát n ti mig«ori comm. Cigliana dou, Gi vanni, capo di Gabi-
netto di S. ILJl toiniptro del toaoro, e oomm. Fedirico BrcEerio,
direttore capo di $ÌŸÈ$io nel Ministero del tesoro.

PAOLO CARCANO.Q
PIETRO BERTOLINI.
BONALDO STRINGHER.

Cigliana Giovanni, teste.
Brofferio Federico, id.

13 numero 055 dellaraccolta «ßieiale dell¢ loggi e gei geereta
del R¢gvio, contiene il sagteen¢e decreto :

VITTOltiO EMANUELE III
per grazia di Dio e lier voloath golla Nazione

RE D'ITAIJA I

Visto il Nostro decreto in data 21 luglio 1904, col
quale fit costitkita la Commissione incaricata di studiare
Tã rifoímb atte a disciplinare con piu precise normo e
Ëoti ipeciali sanžiolii 1 igilanza sugli impegni delle
spese a carico dello Stato, e a stabiliro nell'ordinamento
delle contabilità del Ministero delle poste e dei telegrafi
un'assoluta distinzione delle varie gestioni affidate a

quell'Amministrazione :

Vjsti i Nostri decreti in data 15 settembre 1904,
29 settcmbre 1904 e 27 dicembre 1900, coi quali fu
provveduto alla sostituzione di alcuni membri della Com-
Étseion mededima stitÏ ollocÄÙ¾ ripÂ ;
hitenuta l'opportunità di provvèdere alla ricomposi-

zione'dollà suddetta Cõmmissione e di stabiliro in equo
lapporto le rappresentanz'o dèlÍe Ammirfistrazioili inte-
rossate ;

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
por il tesoro, di concerto con quello delle poste e dei
telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Commissione di cui all'art. 10 del R. decreto in
a 8 luglio 1904, n. 346, è costituita come segue:

Leris comm. Adolfo, co igliere della Corto dei
conti, presidente;

Sdotti comm. Ernesto, a 'ettore generale dei va-
glia nÌsparmi al Ministero delle poste e dei telegrafi,
membro;

Salerno comm. Luigi, direttore generale dei tele-
foni äl Ministero delle poste e dei telegrafi, id.;

Galli comm. Lino, ispettoro generale al Ministero
del tisoro, ido
Galanti comm. Oreste, capo ragioniere al Ministero

delle posta e dei telegrafi, id.;
Barzoni cav. Luigi, capo ragioniere dell'Ammin:-

straz one centrale dei telefoni, id.;
Da Flamini prof. cav. Giuseppe, direttore capo di

ragicneria nel Minister> del tesoro id. ;
Anselmi cav. Giovanni, ispettore centrale di ragio-

neria nel Ministero del tesoro, id.;

Giandolini cav. Romolo Massimiliano, capo eezione,
di ragioneria nel Ministero del tesoro, 18. ;

De Bellis prof. cav. Vito, primo ragioniere nel Mi-
nistero del tesoro, id.;

Ceragioli car. Igino, primo segretario nel Ministero
delle poste e telegrafi, id.
Adempirà alle funzioni di segregrŒdâlla kommis-•

sione il signor De Rossi cav. Virgilio, primo segretario
nel Ministero delle posto o telegrafi.

Art. 2.

Lo eventuali spese occorrenti per il funzionamento
della Commissione istituita col presente decreto, saranrto
imputato al capitolo « Casuali » iscritto nel bilansio del
Ministero delle posta e telegrafi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,siainserto nellaraccolta.uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itrlia, mandando a chinnpe.
spetii di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 8 novembre.1908.
VITTORIO EMANUELE.

Û&BCANO.
SCRANZER.

Vato. Il guardasigilii: Oxunno.

Il numero CCOCLXXIX (parte supplementdre) della rac-
colta sfßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il te-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE.III
per grazia di Dio e per volontg della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il risultato della sottoscriziono aperta in Pa-
via per tributare onoranze a Camillo Golgi, in occa,
sione del conferimento a lui fatto del premio Nöbel gr
le scienze mediche ;
Veduta la deliberaziope del Conpiglio accademico della

R. Università di Pavia, in data 28 giugno 1908 ;
Veduta l'istanza del presidepte del Comitato promo-

tore, nonchè il verbale dell'adunanza del Comitåto
stesso in data 24 giugno 1908 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La Fondazione « Camillo Golgi » è eretta in ente moralo

e ne è approvato il relativo statuto, annesso al pre-
sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal minist,ro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli : Onmo.



GAZZETTA UFFICIALE DEL 1ŒGNO D' ITALIA 6861

STATUTO
della Fondazione « Camillo Golgi ».

Art. 1.

A ricordo perpetao del premio Nobel conferito dall'Istituto Ga-

rolino di Stocolma, il 10 dioambre 1906, a Camillo' Golgi, ð isti-
tuita nella R. (Iniversità di Pavia una Ìondazione intitolaty al
nome di lui.
Il capitale per detta fondatione, raccolto in Italia inediante sot-

t erfildni ammàntiin oggi a Italiano L. 34,000 di invesfirsi in
un certifloato del Debito pub lÏóó intesfáó Èon siioliË « Camillo

Golgi ».
Art ß.

La Fondazione « Cataillo Golgi » ð amminist ata dal Consiglio
accademico della R. Università di Pavia, ed ha la ena sede presso
l'Università stessa.

Art. 3.

La rendita di detto certificato nominativo fino ad una somma

non inferiore a lire mille e non superiore a lire millednecento,
mark ekogata in un asilegnó da oonferirsi annualmente, in seguito
eobootso, ad un giovane laureato in medicina e ohirurgia, eit-

tadino italiano o italiano non regnicolo, che intenda inseriversi
all'Università di Pavia per perfezionarsi in un ramo delle disoi-

pline mediehe.
Il reddito eeeedente e gli altri eventuali auctenti del capitale

andranno ad acerescere il patrimonio della Fondazione o saranno

investiti in rendita pubblica da intestarsi como sopraesino a ren·
dere possibile o l'aumento dell'assegno o la fonaÀiope àÏ Ína so-

conda borsa.
Art. 4.

Per il servizio di segreteria e di cassa la Fondazione et varrà
del segretario-ooonomo dell'Università .di Pavia, esclusa l'asenn-

zione di personale straordinario estraneo all'Università etessa.

I pagamenti e le riscossioni si effettueranno mediante mandati

sottoscritti dal rettore e dal segretario-economo.
Il bilancio ed il rendiconto, approvati dal Consiglio accadegnico,

aaranno ogni anno comunicati al Ministero della pubblica istru-
'zi ne;"

Art. 5

La Commissione giudioatrice, del sconoorso sarà composta dal

preside della Facoltà medico-ohirurgica dell'Università di Pavia
e da altri quËttio meiribrí: tre di kuësti saranninomiriati anno
e afläà dal Òonàiglio aboademiob Tri i componériti la Faoolth
medica Áuddetta éd uo daf it. Istiáto Lõínlaako di scienze e let-

tere.

Le proposto della Commissione dovranno essere approvate dal

Consiglio abudernico, e il ¡iremio sarA coiîterito poi deoreto del

rettore.
* ' Art. 6.

11 oonoorso sarà indett egni anno e riamarrå aperto dal la ago-
sÏo al Š0 sàttimf>re. 11 rimio decorrerË dal Ï nòÝembrp al 30
g!ugno successivo.

Saranno ammessi al conoorso solo i giovani ohe abbiano conse-

gaito la laurea in uno dei due anni scolastioi immediatamente

þ•'eoedenti all'apertura del concorso stessa. Essi dovranno presen-
tare, oltro al diploma di laurea cons•guito in una delle Univer-
sità del Regno o in una Universita estera, la tesi di laurea stam-

pata o manoscritte e tutti quei documenti che orederanno oon-
rmi allo scopo del concorso I diplomi di laurea rilasciati dallo

Università estere dovranno essere riconosointi dall'Università di
PaviË

11 vinoitore del conoorso, durante l'anno,seolastico in cui gode
dell'assegno, non potra acoettare ufDpi di nessungenere estragi
'Igtitete ýresso il quale intende perfÑzionarsi, ,

Art. 8.

Il vinoitoredel.nageorso avrà l'obblig della residenza in Pavis

por tutto l'anno ácolastico, e.dËvik render cánifalla"ààe',in uns
relazione scritta, degli studi fatti durante l'antiô "steëào.

Art. 9.

Il premio & .indivisibile.
Quando lá Commissione non giudic.usso meritevole dell'ansegno

nessuno dei conedrreWti,'il concorso dell'anno a nente dovrà es-
sere bandito per due assegni.

Art. 10

Un regolamento da compilarsi dal Consiglio accade nico, dovrà
fissaie le inodalifã amministritive e tutte qðëlle bóÑño che siano
necéssàrie ad assieursre alla benofloa Fondaziond n Godseguimon
del suo scopo scientifloo.

Articolo transitorio.

Non appena promulgato 11 R. deorote oho origa in entap rate T4
Fondazione « Camillo Golgi », sarà aperto il primo condòîao. Fa

possibile, l'assegno per l'anno scolastg 19ð340') i tark deon·-
rero dal 1* gennaio 41 30 gingap 1909.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministi•o JeTia pubbil iëÙuxione

RAVA.

Il numero 0000LXXX (parte supplevnentare) della rae
colta ufßeiale delleleggs e deideoreti del Regno oístieneTLask
guente decreto :

VITTORIO EMANUEIgE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testamento olografa in ,data 21 aprile 1908,
col quale il comm. Francesco Campostano legava al
Comitato liguro per l'educazione del popolo la somma'
di L. 10,000, perchð fasse migliorata ed accrosciata la
scuola professionale per lo artigiane ;
Veduta l'istanza del presidente del detto Comitato;

per ottenere l'autorizzazioiËe ad aúcottäk'If detto le-
gato;
Udito il Consiglio 'di Stato; .

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stata
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretian..

Il Comitato ligure per l'egucazion del popolo, 6
autorizzato ad accettare il legato di L. 10,000 disposto
a suo favore dal fu comm. Francesw nimpoßËU.
Ordiniamo chò il pre nte decreto, munito del argdo

dello Stato, sia inserto nella raccoltasuficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato gSag ssorg, adj gnovembre 1908.
VITTORIO.EMANUELH.

Rava.
Visto, R gesardasigilli : Onanno.
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c l wgicia elgTogg e dei'decreti del Rejno
contiene i segtgenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. pçogggi neto a saa aussoggige gye isgsg
enLquela.,1gjp nigne g.,Sorpa L Atuita, ga-
valiere Giovanni Ozzola :in Parma eretta in ente
morale e ne ð 4pprogato lo statuto organico. I

pggLggggggggjoy,g M tto e

JROß)wco1°qualesl'ospeglg.g Etwallai, or,etto in
cente morale e ne è approvato lo statuto orgo
nico.

Sulla proposta del ministré per ragricoltura, inha-
tila ' e "ébbimoè io :

00CÒLIIIV (natoi fšan Ïtossqre, ii.121 agosto \9¢8),
che approva loittttito del'Monto di'Apfoth di Pa-
centro., , .

. CCC.ig¶(þg‡a# qqspx;o, il 12 ottobre 1908),
che approva lo statato del Monte di pietà di Poli-
stena.

N. CCCCLXXVT (Dãto~a San -Itassore, il 1° novem r

lgg, che approva lo atatuto della Cassa agraria di

Sol.afag ,

N. CCCOLXXVII (Dato a San Rossore, il 12 ottábre
1908

, ce gj..approva lo statuto del Mont'e.di
pietà di Pescocostanzo.

guita -si intende del 2 dicembre 1905, anzichè del 7 mag-
gio 1906.

Nissardi dott. Pietro, id., id. Zel 30 marzo 1906, anziehã del 7

aiŠŠ itÃaso âiino.

Ëersonale di 2* datégoria.
Con R. decreto del 12 gennaio 1908 :

BreggRaul, lifBoiale fergge a L. 1200, dimïssionario dall'im-

piego dal 28 dÏeembre 1907.

Con decreto Ministeriale del 19 luglio 1908:

Zingales Paride Antonio, alatiio, in aspettativa per motivi di fa-
'Aliglid (sekkiziõ'inilitale),"rÏchiftilato' in 'attifith'di'servizio
dal 1 láglio '1908.

Con decreto Ministeriale del 3 agoità Í908:
Tiraboçolgi. Cesage, primo u¶iggle, a 3000, il dyptofiniste-

rialg del 9, apr,ile del contente :aano, nei giggardi dgHa saa
girotnozionA per agmento quingengple A& 3900, gtsficato
.nel eensa che la spedesima s intende egacessa, rimanendo
egli perb in.aspettativa per motivi di malattia.

Con R. dedièto'del 18 Ag'osto 1908 :

Inzigillo cav. Giuseppe, uffleiale pgetale telegraÎlco a Ë. 0Ó, col-
Íocatp £¿po)µ irí¾g ,itâ a sua26inaißld,'peË inzÎanità di
sËriikio. Aal l* setfeinbre 1908.

oo Paolo, id., id. j>er biotiví"di Balitila'dal 1"Effembro

con decreto hiinistoriale del 18 agosto 1908:

Caselli Per'dinando, y noitores del doncorso'peF600 pisti di alunno,
diehiarato decaduto dal diiltto di conseguir la mo'ußna di
alimno pe non essersi presentato in servizio nel termine pre-
scritto.

Con R. deöfeto deT 29'ägo'sfo TSO8:

Todiseg.,ßigeppe, villeiale postale t lograneo a L. 1500, collocato
31INISTERG TEGLT1FPXM ESTERI in aspettativa, Ín seguito a sua doákda, á ÅtÏvi di ma-

lattia dal l settembre 1908.

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

Elenco.dei pakiopais denguti nella città drWissa.nei mesi di
et;ëmbre ottobre 190‡.

Iliha Teresa, d'anni 30 - Brunori Efrasio, id. 35 - Par gini
Coneetta, id. 25 - JipgrQigttaoig4.JOy),94.gdiiC0iovannÍ;
id, 7g- §glpþ þ(arianna,g g- G no Augpsto, id. 01 A-#6Lelli Änäibale; id:'3Ò - nintà' , id.' 54 - }iar-
chimno Giovanni, id. 51 -' rädÀôo isitiforo, lá. 8 -

Patricelli Felioigggg g,g Be¶oggDopioniAogig. - ng
Ulissa, id. 31 - Pežgtti Andrea, id. 76 -- Costanzo MaËghet
rltai id. 71_- Areio Pfe

,
15. 17.

Con decreto Ministeriale del 4 settembre 1908 :

T arico, capo d fËeiÃ a 3800 onfoiso a I Ò0'O a do-

eg;•rere dal l° agosto 190A per équipÍutoi$eËÙió Èlí data
iti eu oisegui 11 piecedente "stipÑtidiË Ài I 3600.

Con decreto Ministeriale del 18 settembre 1908 :

Mppptore FyAqcesco, ufliciah ppstale telegatig MOO (ex-
aiutante postale), il deeroto' Ñìnist 'riale del ogto 1907,
nel riguardi della sua promozione a L. 2403 & rettificato nel
a peo che ,l'anzianità utila al 1° luglio 1907, per l'ulteriore
an ento di it$eidio, si iilend dÏ ipn'i fiesi 7 e giorni
19, anzielA di Anni 3, uiesi 6'e giorni 19.

Con R. de efd"del 22 settembre 1908:

.WINIS¶ERŒ; i
ßËILE 'POSTfE 'bET ITËEEÚËÈFI

sy eg

' Ciänipani 'Ýorámãso, ufficiale postale Ïblegraileo, a L 1500, collo.
cato in ajettativa, in seguito a sua domalida, þ$P'motivi
dí malattia dal lð settembre Ï908.

Con R. eereto del 27 settembre 1908 :

RSposiziOui nel g3rlOud dig ild ute: ' Chiorino Etiore, ufh ale postale tolegranco, a L. 1500, bóllocato
r; in aspiffattvÑ. p motivi di Tüßiglia, dal l* Åftábrò Ì908.

Personale di Ëoategoria.
Con decreto Ministeriale del 28 settembro 1903:

Con R' decreto del 14 agosto 1908 · , ..'

asagna Ùiovahm, capo <Í'ifBeio a L. 4000, coß½mó Áumenuto
Schivo dott. Giovann , s'ggt ri> a L 1500, il progettoL gi lau- sessennale di L. 400 a Tec rere dal 1 'Iugliõ T338.

reati, annessa al R. ie3reto 14 niageio del cofrente anno, è Micali Matteo, aÏunno, in a4pettatirá por olivi Al"GÑiklia, di-
rettificato ne' senso cha la da a d lla laurea da lui conse- missionaria dall'impiegato dal 1° egoeto 1908.
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Ministero «di agriboltura, Industria e Commercio

1#1Aidrie'1a - Ebzione ga

SEIIVIZIO DELLA »PROPIIIE1'l INTELLETTUALE

ELENCO numero a degli attestati di privativa por modelli e disegni di fabbrica rilascia
nel meso di ottobre 1908.

Attestato
COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

richiedente della domanda

1137 14 72 L. 3Ýolf & 0. (ÖÏftt), a To- Il luglo 1908 Filigrana réalame
rino

1438 14 73 Pizzi Decio, a Torino 21 id. Wdmortt'oporfezionatorper radiatoripel rimildamentoa
v3poro a termosifone e simili

1430 14 74 Colombo Alfredo, a Milano 30 id. Nuovo tipo di borsona per sigaora

1410 14 75 i Lo stesso 30 id. Nuovo tip> di borsatta per signora

1441 14 76 Lo stesso 30 id. Nuovo tipo di bcroell.no

1443 14 77 Pastori & Casanova (Ditta), a 6 agosto Stoffe per tappenerie o inob li
Monza (Milano)

1414 14 78 Dorffuger Ëduard, a Ýienna 17 id. > Coportina ad uso cartella con nell'internodel dorsopét-
tini metalhci i cui denti possono inserirsi tra~iddgli
del libro o altro stampato non rildgato ehe s'inho-
risce nella copertina rigida

14 15 14 79 Brown Brothers, Liniited, a 27 Id. > R>ue a bicyclette, etc.
Londra

144 11 80 Únkolgr C.'& hiÁ ooieth), a 29 id. » Jouet à surprise
Sohngen (Germania)

1101 14 81 Katsab Georges'& C. (Ditta}, Il maggio > Azzi a l'uhellopr sortiz o3gaunia2i da tavola
a Rapallo (Genova)

1105 14 82 stessa 11 id. Ëitzi a fusällo þer dartizi e guarnizioni da .tavola

11 0
'

14 83 "Sonnino Alfonso di Samuele 16 id. Capitello þer guaYnitione di'colongo di letti ed ggetti
Lello, a Roma o mobili affini

14 2 14 84 Kluge Albert, a Crefeld (Ger- 18 luglio Cartello per esporre'reg'gi calzeinevetrina
mania)

1447 14 85 Brand'eis
.
Adolf Bernhardt, a 11 sattekbre Isanterna per annunzi

Charlottenburg (Berlino)

1449 14 86 Fäb&iche consobiate per l'in- 24 id. » Bossolo
,
pêr reticelle ad incandeB0dn28/ per AlbedŽti a

E!itì¾iòëûza a gas, a Pa- flamma roveä0iAta
ddva

R ma, 7 novembro 1908 Ter ilWrettore capa della divisione 1

G. GICL'OZZL
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3° AVVISO.
INISTERO DEL, TBSORO onesta Direzione generale wproosaato ana conversione in conso-

lidato Š.75-3.5G O¡O del certineato10g0, b. 415 822 di L 5, a favore
Ðirezione Generale del Debito Pubblies delbenencio ex onnonicale alPaltare della Beata Vergine del Sacra

Rurrmos n'mrssTazroNE (ga pggggggggggy
Si à dichiarato che la rendita seguento del oolisolidato 3g 0¡O

olob: n. 364,109 d'inserizione sui registri della Direzione ge ne-

rale (corrispondente al numero 1,244,959 gik consolidato .o Ot0)

per L. 675-630 al nome di Dueret Carlo e Làiýia ifu Etiogrdo,
minori, sotto la patria potestå della mad0e ialogno A.delaide
fa Angelo, ora moglie di Peroti Carlo, domioiliato a Tot rino, fu

oosi intestata per errore occorso nelle indioazioni date gairi.daie·
dentiiÏl'Amminist azione del Debito pubblioo, mentreohè dorova

invooo intestarsi a Ducret Carlo o Maria-Luigia fu EL9ardo,
minori, eea., come sopra, veri proprietari della rendita stess *

A' termini Àell'art. 12 del regolaménto 'sa' Debito piibbliou, 51

diinda ohiunque possa avervi interesse ehe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk i

olla rettilloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 dicembre 1908.
Per il direnore generais

GARBAZZI.

fonte nella chiesa aroipretale di Caravaggio, avente a tergo d'-
chiarazione di tramutamento firmata il 9 maggio 1874, da Gio-
vanni Pizzigoni fu Angelo, il quale nell'autentica à indicato quale
cessionario della rendita per atto 1° dicembre 1870, rog. Latri ri,
notaio in Crema.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il e condo mezza

foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di tramuta-

mento suaeoonnata, à stato unito al nuovo certificato 3.75-3.50 0¡O
emesso in sostituzione, facendone parte integrale e che pernið, se-
paratamente, non ha alcun valore.

Roma, il 2 dioembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Strestone gesserale del tesoro (Diestione ge•+ fsy/so)
- .Il prezzo medio del cambio pei sortificati di pagamento
dei dazi daganali d' importazione 4 Aúsato per oggi, 3
dicembre, in lire 100.20.

RETTirrea D'urrasTazIONE (ga pubÕIlCOSIONS) '

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,
Got : a. 412,611 d'inserisione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,309,190 del gik consolilato 5 0¡O), per lire

75-70, al nome di Caldori Vincenzo, Giulia e Rosa di Achille,

snanori, sotto la patria potestå del padre, domiciliati a Castrovil-
la i (Cosenza), fu oosi intestata per errore ocoorso nelle indicazioni
date dai richiedenti. all' Amministrazione del Uphito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Caldora Vinoenzo, Giulia e

Rosa di Achille, minori, eee. (come sopra), veri proprpetari della
rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sienn state

tifË$te opposiäioni a questa Direzione generale, si prooederk
la rettËñea di 2e*ta iso•iziotte nel modo ridhiesto.

Ro:aa, il 2 dicembre 1908.

For il di-eyore generale
GARÍšAZZI.

MINIS'l ERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP tandagstria "@e! eemmerete

wiedia cei oorsi dei consolidati negoziati a contarso
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accorda
fra (1 Nini•tero d%gricoltura, indusGia e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

2 dicembre 1908.

Con gedimento Al netto
CONSOLIDATI Senza ondola degl'inte a na

in eerre maturati
a tutt'ogga

Rwrn t101 n'orrESTAZIONE (ga pyggg
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

glob: n. 105,154 d"inserizione sai registri della Direzione gene-

rale (oorrispondentes al n. 587,047 del gik consolidato 5 Og0), per
I. 765 eL 714, al nome di Peluso Carlo, Gioacchino, Salvatore,

Luigi, Angela, Asianta, Concetta, Giuseppina e Franceses, di

Frannesco, minori, so tto l'amministrazione del padre, domiciliati

poli, fu coil indstata por errore ocoorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'"Amministrazione'dbl Debito pubbÌioo, men-
treohã doveva invece i atestarsí a Peluso Carlo, Gioacehino, Salva-

tore, Luigi, Maria-Angela, Assunta, Concetta, Giuseppina e Ma-

ria-Francesca di Francesco, minori, ecc., come sopia, veri, pro-

3 3/4 % nano, 10421 75 102.36 75 1026ô 31

3 1/2 % none, 10326 42 10151 43 10179 01

3 % iordo.... 70.58 33 69.38 33 70 16 Si

PARLAMENTO NA2IORALE

prietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 78 del regolamento sul Debito pubblico, si C A MER A DE I DE
difida ohiunlue possa avervi interesse che, trasoorso un mese

Î A T I

dalla prima gbbUoaraone di questo avviso, ove non sieno state RESOCONTO S3M3fARIO

notifloate opposizioni a questa Difezione generaleisi procederk
- Merooledi, 2 dicembre 1908

allarettiles di detta iscrizio ne nel modo richiesta. Presidenza del presidente MARCORA
Femt, il 2 dicembre 19 -

La seduta comincia alle 14 5.

Per i dir tore generale SeenAIANLeegretario, legge il processo verbale dalla seduta pre-
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Ñamunicaziopi del presidente.
PRESIDENTS annuncia che il presidente del Senato Argomette

la proposta di legge sulla rianovazione 6déi Çgggig) epmung e

orovinciali, modificata dal Senato. Sark inviate alla Cppmisgione
She Ì'âba prima la osame.

lytfrragogioni.

DARJ; sottosegre'ario di Stato pei• i lavori pubblici, risponde a
Ane interrógiziûni dell'on. Giaffagni, l'ana rolâtiva alla sede dei

nuovi bipahl stilla linea Éampierdarena -Voltri, all amplismento
delle stazioni di Sestri Ponento e Voltri ed alla sede dei nuovi
binari sylla Ifnea ferroviaria oooidentale, e l'altra relativa alla
sistérifazione del passaggio a livello a Multado o dell'archivolto in

ýegli sopra via Garibaldi.
Dichiira che gli studi fatti hanno persuaso dell'opportunità di

mantenero nblla sede attuale i binari raddoppiati. fà conformith
a questa soluzione si provvedera all'ampliamento delle det‡o sta-
sioni.
Gli studi relativi sarangp al piû presto compinti.
Serk Pyre al plû presto pppvveduto ai lav.ori per la soppree-

alone del papsaggio a vollo o per la pistemazione dell'archi-
Volto.

GilgMINI, eglleelty i lavori di arppliamento delle ëtazioni di
Sesiri gongnte e di Vo)tri, orp assolutamente inggfBeienti. Cosl
pure gi aggura che si popga mano al collopapiento ¢ál aoppio bi-
nario,
Segnala poi come urgente ed indispensabile la goppregsione de)

papaggigg livelle p Kugedo e dell'archivolto ip Ppgli.
pgRJ, sotposegrp,taçie di gleto per i lavoti pyhbliei, rjspopdo

all'en. Dplig Pietre oly ip‡erroga oirga la aistgatalone del piano
(ei binari ;1aglg stagepe di Upla.
Oporiepp sulla neeeggith del lavori relativi per i qAali gli studi

epno giA po;qpiuti; dielijare poi ehp l'esecuzione delle opere si
inizierà non appena sarà posstbile.
DELLA PIETILA, prende atto della risposta e inyoca la mag-

giaro sollpcitukige nella esecuzione dei lavori; e ciò sia por i

igisogo dgl trat!Loo, sig per la inoplumità dei vigggiatpri.
DE AMICIS aveva Frpppntato un'interrogaziopp per ipvocare

l'gpçolyamento delÍý rhappia dgl ‡reno 1888 da Caiane),lo a Sul-

magg ed il .caynhiginpatp g)l'pryio (dpi treni 3300 e 33¶, ypa ri-
11?apja a pyp1gerlp, ggsppdg già stato provveduto spl modo da
lui indicato.

ARI, 991togegrgtagio di Stato per i lavori publ¡ligi, rispoo-
denðo ad una interrogazione doll'qq, Ngtale Ogilino, circa la sppy
grgilege gol pasqq g liyplloftnasse fra Busalla a Apnoo rivia,
(iegry glie (Alp .jpvorg qark oseggito ip via d'grgerág.
gþÇIg0, sÿ¡lgafštto o rin gje.
DART, sottosegretario di Stath per i lavori pubblioi, risponde

411.'gq. Og(Fagni cþe iq)orroga per sapero a qual pup‡o siano gli
sigd,i.por 11 parto industriale di Sestri Ponente. ,

Silegg ohe, trattandosi di un porto di 4a classe, i laygri< spets
(Ang gÇq;gage: qgesto mandggg progetto che nog ppta ngapoha
gge presg in oogeþ1esazione. Sta ora provvedendo a cougpþterlq
ga 14 oqljalpr 98gþ due copppogenti ingegneri che il Ministerg
haAppo a sy dieppgizyne.
GRAFFAGNI, 6 soddisfatto e ringrazia.
DAIU, sottosegretario di Steto por i lavoti pubblici, rispondo

all'on. Cipriani-Marinelli, circa i ritardi del treni ditatti anlle
linee Leoco-Foggia o Foggia..Napoli.
Aeoenna alle ragioni per le quali avvennero tali ritardi in pe-

rlodi (i eo:ezionale intensità del trafBoo, o ai provvedimenti presi,
augurandosi pha por erotto di questi il lamentato inCORVepiento
son abbia 4 riþeteral.
CIPRIANI-MARINELLI nota trattarsi di ritardi abituali; can-

Bda nella efBoagia degli annunciati provvedimenti.
DARIJottosegretario di Stata per i lavori pubblici, risponde

all'on. Leali oirca á1euni î«eonvenienti lainentati il giorno 9 set-
tombre sulla linea Roma-Vitoibe.
Osserva che i dotti inconvenienti diposero dal concorso vora-

niente eccezionale di viaggiatori: furono porb adottato disposi•
zioni per cui, in consimili circostanze, il servizio possa svolgerst
regolarmente.
LEALI prende dito dell'awiaarazione, engarandosi che non ab,

biano a ripetersi i gravissimi inconvenienti che ebbero in que
giorno a deplorarsi.
I Seguito della discussione sulla pokstica estera.
GALLI ROBERTO rileva anzitutto che i trattati internazionali

di politica generale non sono inviolabili e che ITtalia aieva tuÏto
l'interesse a considerare violabile il trattato di Berlino poich6 dal
copgresso era uscita trascurata e depressa, e aveva riûutato di
uniksi allTaghilterra in Egitto, tanto sentivasi débole e sembiava
imputonte. Questo le conseguenze di quel trattato. Da qualunque
parte sia avvenuta la scossa che violò il trattato di Berlino, ešsa
rappresenta, secondo l'oratore, la dissoluzione di uno stato di cose
che per trent'anni ferl l'interesse o la dignità deÍl'ItaÍia (Bonis.
simo).
Parla della Turchia, sperando nell'indipendenza degli euraçoi

ad ossa soggetti e approva l'indipendenza della Bulgaria.
Crede perð troppo compresso dall'opera di Aohrenthal il senti-

mento dello nazionalità.
A ago avviço, la politica estera italiana deve essere principal-

mente politica del mare. A Saloniego f'Adst'ria tõnta seáiprà di
av4nyrsi; ma l'oratoro aggiungo cþo ola il porlooÏo fu tolto, e
dimostra con quanta iqsigepza a queisto soop hiasi ado rito 11

Soverno ed il Parlamonto.
Aggiugge ehp fa tolto 11 perleolo ancho dall'A lriatico e ciò &

dovuto all'insistenza del Governo.

Payla di Candia e leggendo una lettera direttagli da Garibaldt
nel Iß78 opeita l'Itplia a sollecitare l'annessioÀe con la Gre is
(Brayo).
Ricorda ppi co,me nessuna potenza in questi avvenimenti aþ¾a

guadagnAtp, trenne l'Italia, e invita la roaggioranzi a sostonere
Popera propria la qualo coll'aiuto del popolo riobilpasimo, ha doni
dotp I'Italia nella via di ssei•e prospora o rÍspettata (Approva-
sioni - Con,gratulazioni).

ALLI Et1GEÑIO comincia col ricardare la mazione alla Duma,
votata all'unanimith, del $3 ottobro ultime scorso « circa la sorto
delli Boiniaizegovina, sottomessi af gÏ gg iaco > notand

44e se a,d onta dell'urgegza votgg all'unanian og Ìn accettita
qubito del minintrp Isvolsky, serv,e sempro di ognipio e di et

molg gl parlamento italiaoÿ: ed eggiunga che, gal,vo egeozione
lissinai g i, una intergellanza simile sarebbe stata ambito accolpa

Dichigeg che non avrebbe appžoyata l'apertura anticip4ta dqqq
Caipora, pg i pubbliqi Cÿmizi ; og eymina qujgdi. einteticarnepte
tutta la politica estera delMinistero, osservando che se non siagg
ancora al fallimento, c'( già 14 convocazione dei gedytori por ug
oonoordato che egli nea accette sotto. 4,1enug toggay o opndiziope
Accenn* Alla paci¶c4 rivoluzione targg agg quplp tutta l'Sa-

topa devg simpatia, aipto e arymirazioAR. e nog og l'Austr a si.

‡çoyaye †ra due irredent ergi: quello segag qa,ego. ottomano ; ey
ahe già api mgse di aggsto, i giornali austrigoi gioevano chias
ramente quello oho l'Agatria intendeva d,i fgga neßp Bosningge-
segovina. In tali ogndizioni, dice, note 4 tqtti cologo che al ocou-
pago di ppli‡ica estere, # avvenuto, il agttpobre, il colloquia di
Salisburgo: i due ministri, austriano e italigag, dichiarano di es.
gero d'Appordo intorno alla questione di Ogiante;segno sicuroche
o Aç¾rênthal nulla avev4 congdato a Tittoni, o che questi era
d'4ecordo con lui.
L'orgtorg agappe poi a) convegno Tittoni-Iswolsky a Desio, dove
i dye ministyi doverono sentirAi imbarazzatissimi grché, appona
qualche giorno prima, era giunta da Aehrenthal la notizia dall'ans
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messione: onde si limitarono ad un comun°epto che o nulla di-
cova od cra cornpromettente por entrambi.

Itammonta che il ministro Iswolsky, ammetteva nel Teynps del
3 ottobre di nulla aver saputa di preciso dal barone Aehrenthal;
mentro l'on. Tittoni, senza un motivo al mondo, dichiarava a Ca-
rate il 10 ottobre che on trattato internazionale, f1rmato da satte

potenze, & tàlvolta un troppo sottile avvedimento e una mera fin-

zione, e stipulava pretesi compensi coll'Austria, rimanendo isolato
in tutta Europa.
In tali condizioni - aggiunge - nessun ministro inglese sarebbe

stato un'oriliblå al suo p sto.
L'oratore esamina poscia i protesi compensi, dimostrandoli

nulli, o rilevando le lacune, lo deficienze e la progressiva atte-
nuazione della triphee, per fatto dell'Austr:a in ispoeie, noll'a-
nimo delle nostre popolazioni che tutto devono avere perdonato,
ma nulla possono aver obliato. Certamente riconosee che, in via

assoluta e cella lealtà massima, si deve restare nella triplice, per
tutta la durata del trattato; ma intanto, immediatamente, si deve
paettoro la frontiera orientale e l'esercito, nelle condizioni di far

gehe l'Italia sia arbitra del proprio destino.
Àw I'avvenire si pub o rinnovare la triplice a condizioni nuovo,

välbil almeno indirettamente, dal popolo, o si può anche acco-

starsi allg Francia, Inghilterra e Itussia, perchè l'Italia sarebbg
soltanto espgets ad una sola frontiera, o perfettamento al sicuro

dal lato del maA
Riassume tutti i motivi per i quali votera, in qualsiasi ipotesi,

centro il Ministero. D¡'ypoi ohe non si dovrebbe votare, offrendo

prima il hiinistero, lo pr orie dimissioni, « per non compromet-
tere gravissimi interessi di 241:o i formula adoperata in parecchi
precedenti parlamentari, che accggaa. Conclude angurando che si

provveda con decisione rapida e con mano sicura a tutelare il

presente o a riservare impregiudicaf; l'avveniro del terzo risor-
gigepto jtaliang (Vive approvazioni).
BACOELLI ALFREDO,nota che molte e complesse ragionicon-

tribuirono a generare degli ultimi avvenimeyti balòànici impres-
sione coal sfavorevole: la difndenza con cui si guarda in Italia la
politi ajiÊËt ll'hatria, 14 procedurascorhet's da questase-
guita p'or l'anness¡one della Bosnia-Erzegovina, la credenza otti-

mi rodotta dalle rÌpetute interviste o dai ripetuti andanzi di
un pieno accordo fra Italia ed Austria e dal disàofso ili Carafat
Ricorda anche i dolorosi incidenti stadantesahi in Austria, a

pÊòÑaito el qüali dichiara essere da deplárare che ancora non
si'dia lod Ïsfazione al legittimo desiderio dello popolazioni ita-
É$5e ette alÏ'Austria.
Mi 11 avvenimenti politici della penisola balcanias debbono

esieïo considerati con alma o serenità di giudizio, connessi
cenÌe sano a1Ïa condizione di cosa create daÏ trattato di Berlino.
L'oiátoke espono e ciitica la politica Italiana di quei tempi, alla

quale attribûisco l'isolamento in cui l'Italia si trovb nel Congresso
e la conseguente impossibilità a difendere i propri interessi.
Passa quindi a rilevaro la condiziono preparata in Europa dal

trattato, notando il grando progresso moseovita rispetto allo stato
di cose creato dal trattato di Parigi, e la impressionante influenza
austriaca: l'uno o l'allra a danno dell'Europa.
Rammenta i propositi austriaci verso l'Egeo o gli intendimenti

míanifestati dal conte Andrassy. AllTtalia non rastava che asse-
condake la disessa austriaca all'Egeo, chiedendo compensi ardui a
conseguire: e in ogni modo la diseesa all'Egeo non poteva essere
acevra di dannoso conseguenze per noi (Bene).
,
La Costituzione turea ha affrettato la definizione di tutte le pc-

sizioni non definitive. L'Austria-Ungheria, oltre i titoli fatti va-
lere nel 1878, vanta ora 30 anni di ocetipazione e amministra-
zione con l'indisentibile progresso dello due provincie annesse e

le spese sostenute. Tuttavia essa non fu avveduta rinunciando al

Sangiaccato di Novi-Bazar, al suo faturo orientamento verso

l'Egeo e all'art. 29 del trattato di Berlino, pel solo obbiettivo di

legalizzare uno stato di fatto ähe certamente non avrebbe potuto
inutarsi.

L'oratore, dopo avero esaminato la più recento politica dei vari
Stati balcanici, o gli effetti che deriveranno dalla completa so-
Tranità inarittima del Montenegro, ne deduce cohè la sitaastone

odierna-dell'Italia à migliore di quella dhe siedetárdiino dopo il
Corigresso di Berlino.
Cha se le pretese austriache versa l'Egeo in avvenire si riaf-

facciassero, la posizione sara ben diversa, poiché non esistono più
le facoltå concesse dalle potenza, e il vicino Impero dovrà nego-
ziare le sue domande; l'assenso potrà quindi subordinarsi a oom-
pensi; o l'Austria negoziare in un ambiento diplomatico in con-

dizioni assai meno favorevoli che nel 1878 (Approvazioni).
Montre tutto le questioni si liquidano, l'oratore ritiene che debba

liquidarsi anche quella di Tripoli: l'Italia non vuole ocoupazionL
territoriali; anzi deva garantire all'Impero ottomano la integrità
della Tripolitania e della Cirenaica; ma in compenso dove esebre

posts in grado di sviluppare colk la propria aziono civile ed eco-
nomica con quella speciale posizione che le potenze le hanno ri-
conosciuta.
Concludo rilevando che la polition di una grande nazione devo

avere continuità, che l'Italia deve formare ancora l'educazione e
l'istruzione del suo popolo, deve consolidare le proprio industrie
e i propri commorei ed ha bisogno di pace. Lo sublimi follie adne
permesse soltanto quando tutto à da fare. Quando si à assurti a

' grande naziono, si deve essere elementi di pace e non di pertar-
bazique, se si vuolo raccogliere le simpatie. Si devo conciliare il
favore verso i popoli balcanici con la intela dei nostri interäsi
materk.li, e Puno e l'altra debbono conbiliarsi sopratfütto col au-

premo interesse dolla pace (Vivissimo approvazioni -Applausi-
Congratulazioni).
SONNINO (Segni di atteWzione) ricorda dhe già not enakio

scórso; poco dopo i contegni del Semmering e di Desio, 'sorsáró i
primi dobbi circa le intenzioni del vicino Impero dei Balcani ol-
l'annuncio della ferrovia per Mitrowitza. Tottatia l'onorevold mi-
niëtro degli esteri, quantunque preso alla 4pforveduta, säppe al-
lora abilmente parare il colps appiglitiidoal all'altro progetto dél'a
ferrovia trasversale russo-slava.
Ma non patsano otto mesi, e poco dopo un nuovo cotivogno a

Salisburgo, nonostanto lo date assieurazioni e l'annundiata piena
ed intera armonia, si viene improvvisamonte a conoacero'la dolí•
berata annessione dells Bosnia e dell'Ertágavina.
Atidhá'questa volta l'ðuorötole ministro degli estori fu botto

alfg aprovvista. Ed anche questa volta cercð abilmonto un dfier-
aÏvo pcy la opinione pubblica tiazionale; pi·esentando come com-

pensi all'Italia alcune rinunzie austriache.
Ma il pieso comprese subito che si thättava di dompensi illum

sorî, alnieno poi nostri interessi,
Itiinano infatti néllo mani dell'Anätria li grande via del com-

mercio orientale colla ferrofia di Mitrowitza: rimane nelle mani
dell'Austria il territoria di Spitza, donde militarmente si domina
Antivari.
Senonchbl'onorevole ministro degli esteri non si appagð di larvare

l'insuccesso, ma volle gabellarlo addirittúra oome un shocesso. Di
qui l'infelice discorso di Carato, aho rappregehta un duplioa r-

rore: dal punto di vista della politica ottera, in quanto oon essa
si pregiudlea l'azîono nostra nella prossima Conferenza europea;
e dal piràto di vista della stessa politica interna, in quanto le

concepite e poi deluso speranze acuirono il popolare risenti-
mento.

Disapprova l'affermazione, colla quale furono detti sottiliprov-
vedimenti (e mere finzioni le cautele di diritto e le riservo di
sovranitå consacrate in un trattato internazionale.
E deplora vivamente la fretta, con cui l'onorevole ministro, coa

rassegnazione piû ohe cyangelica, si affretto a giustificare quella,
che da parte della vicina potenza era rispetto a noi, por lo meno,
una mancanza di riguardo (Commenti - Approtazioni).
Il compito dell'on. Tittoni era molto semplice ed altrettanta

chiaro: tacere, attendere e associarsi alle altre grandi protesto
nell'affermare e sostenere l'integrità dai trattati.
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Non= sólo il principio della in tegrità dei Baleani, ma ancho il

principio di naziënälitt fu in quests occasione disconosoluio e

conculcato. (Bene).
Nå gli effetti delle afrätfato di'chiarazioni di Carato poterono

essero attennati dälle suocessivo riservo, fatte per uniformarsi al-
l'atteggiamento della Russia.
L'oratore ifferms oho da parta nostra, in vista della proshima

conferenza, à necessario non sold esigere nuovi e maggiori com-
penti:a favore della Serbia e del Montonegro, ma anche ovitare
che sia a prixi esolosa qualsiasi discussione intorno alla avvo-

nuta annessione.
Nota poi che il discorso di Carato oi ha ancho alienate lo sim-

patie, ohr per noi nutrivano i giovani turchf. E avverto a questo
pro osito che noi non abbiamo alcun interesse ad escludero dalla
Tripolittnh e dalla Cironaica la sovranith ottomana, purehð que-
sta sia ivi rispettata dalle altro nazioni mediterranee, o purcha
ei si lasci la devuta liberta di capansione commerciale.
Allt domanda degli öppositori - se dovevano dunque diohia-

rare la guerra, e se potevamo farla -- risponde che della scarsa

nostra prepúaiione nillitare la responsabilità pesa tutta sul Go-
Verno, il quale, nonostante la gravi rivelazioni della Commissiono
d'inchiesta, non ha saputo ancora a nulla provvodere.
Certo è che la questione militare à il sustrato di qualunque

problema internazionale, poichè agli inormi non giovano lo al-
loansa.
Non si tratta di far guerra; ma corre un immenso tratto fra

la diohiaraziono di guerra e il discorso di Carate: (Bene) lo in-

segna l'atteggiamento dell'Inghilterra, della Russia, della stessa
Germania, t.ome noi alletta all'Austria. ·

Ha sempro propugnato la triplico como elemento di sicurezza
di pace. Ma perdió appunto intende che dalla vicina alleata

l'lialia reclami quel trattamento cordiale e riguardoso al qualo
ha diritto. Diversamente sai·anno infinite le cause di dissidi, che
Aniranno fataldiento con guastare l'amicizia.
Non sa se la Conferenza si riunirh, o quando, e dove: in ogni

caso non nutre odeessiÝe aperanze in quella, che sari probabil-
mento una edizione rivadata del trattato di Berlino. E in tal caso
non potremo certamente compiacerei che il nuovo trattato prenda
nome da Roma, soprattutto se esso dovesse segnare nuove offese
al principio di nazionalità ed al diritto delle genti. (Vive appro.
vazioni).
Afferma che la politica estora dell'on. Tittoni ha dato sempre

la prevalenza ãl parere sulPassore, appagandosi di vivere alla
giornata, pensosg soltanto della maggioranza parlainentare, e

affrettantesi a chiudere e seppèllire ogni questione con un voto

politico: quella cho 6, del resto, la polities generale del Gabinetto
presente. (Vivisaitne approvazioni al Centro o all' estrema Si-

nistra)e
Non sa so possa essero opportuno un voto. Se questo avverth,

11 voto dell'oratore non sarà cottamente tale che possa susoitaro

inconsulte agitazioni, o miri a scuotere quelle, che da un quarto
di secolo sono le basi della nostra politica internationale.
Ma il suo voto non signiñoherk mal, como suona la forinula

della mozione Fusinato, approvazione della condotta politica del
Governo di fronto agli ultimi avvenimenti (Approvazioni), ren-
dendo per 41 guisa solidale la Camera nella anticipata sanzione

ed approvazione della avvenuta lacerazione dei patti internazio-
nali.
Questo il precisa signiflekto del suo voto. (Vivisslino approva-

zioni - Applausi - Molti deputati si congratulano coll'oratore

- Commenti prolungati).
DE MARINIS (Segni d'attenzione).Nessuno pub compiacersi degli

ultimi avvenimenti baloanioi. Non se ne pnð oompiaoore neanche
il Governo. In oi6 siamo tutti di accordo. Occorre, invece, disou-

tero, con serenith e con nun9eoanza dei fitti, stille responsabilità
póliticho o sul carattare ðol recenti lavsettimenti e sull'indirizzo
avveniro dolla nostra politica estera.

Nei presenti dibattiti sulla politica estera in3agþ ito*gl( (kar
stiono della Bosnia o dell'Erzegovina, dibattiti elie Sie à ana
miraro perehã in essi ha vibrato il sentimento del gaWÍoffisrão,
si sono perduti di vista due (punti fondamentali della neÀtione,
quelli che si riferiscono alla condotta tenuta dall'Austria come

base della sua condotta politica per la questiorte della Bõenia e

dell'Erzegovina.
11 primo punto è che dal trattato di Berlino in poi l'Aústila

ha considerato quel territorio da un lato giuridido o golitico
ben differente di quello, secondo cui l'hanno considerato"hiolfië-
simi oggi in Italia. L'Austria ha oonsiderato ie due provinoiiconia
parte integranto del territorio dell'Impero, nelle (tikli l'osekoitto
suo di autorita ha fatto decadeto la sovranità tutoa; "siokr6
l'Austria, ogni volta che ha trattato con l'Italia, non ha mïäl am-
messo che potesse diventare tutto cið obbietto di speolali Ri•atta-
tive o accordi.
Una scuola giuridica tedesca di diritto internazionale hadoste-

nuto dalla cattedra e negli scritti questa erronea interpretazione
del.trattato di Berlino o questo programma del gabinottö ðf
Vienna per la Bosnia e l'Erzegovina (Commenti - Interrukiini).
L'altro punto é che, anche fatto astrazione dal trattato di Ber-

lino, cioë anche prima, l'Austria nella sua polittoa secoláre per la,

Bosnia-Erzegovina non ha mai ammesso ohe la possibilità dolla,
annessione di quelle due provincie potesse essere pattuita con

l'Italia, moros compensi torritoriali nel sedso di rettidos di fron-
tiera.
La politica dell'Italia deve essero esaninata in ryporto.ajue-

sto irromovibile programma austriaco. Per questo esamixinoo-
minciamo dall'ultimo rinnovamento (della triplico illeanti Che
cosa poteva, fin da quell'epoca, fare l'Italia i
Ammesso che ITtalia avesse potuto riporre sul tappetà Îàgilow

stione della possibilità dell'anneesione di quei torritorialfAu-
stria, il momento forse pia opportuno per varie rägiorti(ollelioraa
tore riassume, delineanda la posiziona dellTtalia irr quel ziömimté
in Europa), poteva essere quello dell'ultimo rinnovamento dells

triplice avvenuto nel 1902. Fu allora che l'oratore, in una déinta
dell'8 giugno 1901, portò la questione alla Camara dei deputati'
eirca la possibile immediata annessione della Bosnia-Erzegovinä
afBoché il Ministero del tempo ne avesse tenuto conto nelle trat
tative pel rinnovamento della triplice.
Ma la triplice venne rinnovata puramente o som foe nfe,

anzi bruscamente, a causa di errori oommossi. Per gli altérag
rapporti fra l'Italia o l'Austria quello, che forse poteia ósiero il
momento migliore, divenno il momento pin difiloile ejinoppor,tuna
per trattare nel campo dei compensi come cortea¡¾ãYó áÄl'ana
he

a ore fu allora spinto a portaro la quesÏionó ËÑaÊsŠ¾ilbi
vicina annessione della Bosnia-Erzegovina aÏl'ÀustriÃ anÅe dal
precedente del ministro degli esteri Robilant, che, p ima ji rik-
novare nel 1887 la triplico, tentð di fate accettare dÛl'Ä$itile
condizioni di compensi territoriali all'Italia in caso i annoisiodo
della Bosnia-Erzegovina, ma infruttuosamente. Modineakioni gaa
nericho in quel senso nel trattato allora vi furono; ma Ï'ÁËstria
non volle che si parlasse del Trentino in compenso deÍÏ'àânes-
eione della Bosnia (laterrazione del deputato Barzilai).
Onorevole Barzilai, non posso dire di piû; ma creda pu à obo

sono esatto, peroh& ho qui la copia del trattato (Commenti - In-
terruzioni vivaci). Del resto dioo cose già diffóse dal ChiãÌà pars
la pubblica stampa (Commenti).
Rinnovata nel 1902 la triplice, i nostri rapporti con l'AúStriAb

non inigliorarono. Non vuole oggi indagare da garte di ohi vi fna
rono colþe od errori (Cotantenti). Berlino ci divènno didldente.

L'Inghilterra ci admoniva sul nostro isolamento in caso di rot-
tura i rappotti con l'Austria. La Russia si mostrava indooisä
verso di noi, paralizzando ogni nostra iniziativa. Siochð únä sola
divenne l'atgente, l'immediata esigenzi della pölitida italläha:
evitare un connitto, rilai•e buoni i nostri rappoiti con l'Aniiria,
A questo mitarono i Ministeri Giolitti e Foi•tis.
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94 qugia, deterong lineA di condetta mostro di. non allonta-
Tagi il11Aigte à Sqanino, con l'on. Guicolardini. ga durante
questo igttative o questa riconeiliazione, l'Austria non mai si

allpptgn a ggggi innanzi indicati como ppnti fermi della sua
copdatta, cigg gegegna rettifica di frontiera verso liltalia e, per
giputa, µon gaÃ alena compenso all'Italia sull'altra sponda dol-
TAdi·iatioo.
Por algo, con 17oppotre cib, l'Austria si montrava conforma alla

p4rola e allo spirito della triplice. (Commenti).
Durage questA tempy I'oratoro riparlò più volte, innanzi: alla

Cymera, dglia Eloania e della politica balcani¢a, ma 4ella prima
(esspedo ayypputo nel 1902 puramente il rignovamento dolla tri-
plica) PArla nel senso d'irrimediAbile annessiono (Commenti) e

della seconda net sensos di evitare ogni ulterioro inorientamento
dell'Austria nei Balgani o ogni passo avanti sull'altra sponda del-
YAdriatico.
Per la eineerità del suo pensiero, l'oratore aggiunge che il ton-

tativo. e oui ha alluso, so si fosse fatto in occasione del riono-
Tamento della triplice nel 1902, sar<bbo forse riuscito vano.
Infp.tti l'Austria, nella politica con la Russia o 11Italia, anche

proceden,temente alla triplica, non fece mai transaziono sulla pos-
ibilitå delvannessione della Bosnia-Erzegovina, respingendo le

precedenti, proposte dell'Italia.
IloroAar.Q gr,ede opportuno illustrare queata paging, in cui pub

dare alla. Cunera anoho notizio inedite. (Segni d'attenzione).
ßeoppiati i moti balcanici del 1875, il Ministero Minghetti pro-

vido l'annessione alFAostria della Bosnia-Eiz•govina, ma nulla
fece per prevenirla. Si ebbe in seguito l'articolo 25 del trattato
di Berlinö con l'occupatione da parte dell'Austria di quel terri-
7:torio. Fu l'Austria che non volle Fannessione per interno que-
ationi, parlainentari e costituzionali. Ma commercialmente allora
l'Italia ebbe danni conie se si fosse trattato di annessione.
Invece il Ministero Depretis-Melegari, succeduto a quello di

inghetti, non era rimasto inoperoso prima del Congresso di
erlino.
01r&alla missione Crispi presso lo potenze europee per evi-

tare l'anneasione o per avere in compenso il Trentino, vi furono
ingtti l'a trattative diplomatiche mercò i nostri ambaso.atori,
trattative oho il paese ancora ignora.
La Russia ei era favorevole per compensi in conseguenza del-

Tannessione. Tutte le altre potenze, inclusa l'Inghilterra, ci fu-
rono contrarie. In quanto a Bismarek già altre due volte ci ave-
Va ostacolata l'annossione del Trentino (laterruzione del deputato
girabelli - Colomenti prolungati).
Raccogliendo una interruzione dell'on. Mirabelli, l'oratore ac-

nelma in questo punto ad un colloquio fra Ito Vittorio Emanuelo
II;e,1'Irgperatore dÄuptria a proposito del Trentino (Senso -
Cominep.ti prolungati).
RRESII)gTBonota oho noesuno pub guarentire l'autentioità di

notizie che si. conoseono soltanto per opera di scrittori politici,
senza cha,sianos fino ad ora suffragato da documenti.
Éli M ÌÑIS. Quando l'on. Crispi accusò il Inpretis di non

aver pit‡eggiato compensi prima del Congresso di Berlino, non
poth certo alladere al Treptino, ma all' offerta. della Tunisia da

parte di Bismarck,sla quale invoca ci veniva ostacolata dall' In-
g&llterra,,favorevole per tale offerta alla Franoia,
Nonostante l'inspoeeseo delle trattative, il presidente del Consi-

glio CairoÍl, succeduto a Depretis, diede istruzioni al Corti e al

DgIsanaay; nostri plenipotenziari al Congresso di Berlino, diop-
porsi all apa2ecappgzione senza termine, da parto dell'Austria,
della Ilosnia-Brsegoving. Corti e De Launay adempirono malo il
mandpto. Cairoli protesto con un vivace telegramma; ma non vi
etA pi¾ rimeñig. Celroli, con ammirevole-prudpaza, in seguito, si
dichia solidale coi plenipotenziari (Commenti prolongati).
LWytria, domata l'insurrezione, noa provvide ad atti di am-

minis‡razione..ma procedh ad atti interni di annessione, compreso
11 reclutamento militare.con giarameato di fedeltà all'Imperatore.

Troppo tardi Imbriani protestava nella Camera italiana. D altra

parte l Austria aveva avuto in cia mano libera dalla Germania e

dallTnghilterra; e di fronte allo scontento dell'Italia e della Rus-
sia, l'Austria, contemporaneamente a questi atti, si alloava con 14
Germania per garantirsi contro la Russia ed avere mano libara

oontro l'Italia (Commenti).
Quando dopo poco si stipulava la triplice, quo4ta sorgeva sul

fatto compinto; o l'Italia implicitamento acenttava, la rinunzia di
ogni rettifie,a di frontiera o accettavy anche la politica di anpese
sione della Bosnit all'Austria. Per queste ragioni la túplice al-
leanza venne combattuta da vari oratori.
In tal modo si compira l'inesorabile destino storico dell'anny-

sione di quel territorio, pattaita dall'Austria con la Russig fin
dalla secondi metà deÌ secolo decimottavo: si compita l'agoga-
sione dai più grandi intelletti politici del secolo decimonono prg··
veduta, da Ca#our a Mazzini, che profeticamente additava qup114
procedura storica, che oggi si à purtroppo avversta.
Fppure il stiggello odierno dell'annessione da parto.dell'gagrig

non à tra quegli atti che uno Stato compie con entusiasmo.
Prima dell'annessione l!Imperatore Francesco Giuseppo, avrà, ri,

petuto: allonfanato da me questo caliee!
Avvenuta l'anneasione, 17Italia, pur adempiendo al dovero della

protesta, tron poteva, non doveva mettersi contro l'Austria. (n
parte la situazione odierna per l'Italia somiglia a quella suocegate
al trattato di Berlino.
In Italia allora, Governo e paesa si mostrarono ostili all'Aa-

stria; ma il Geverno dovò cambiaro rotta. L'Austria, d'accordo
con la Germania, ei minacciò la guerra. Dovemmo rimediare ip-
Tocando la triplice alleanza, che forse potevamo stipulare in altee.
condizioni. 11a pur non ostacolando l'Anstria, dobbiamo sostenere
la necessità di sottoporre l'annessione ad una conferenza interne-

zipnale.
Il Cavour anche per tale questione addito all' Italia la via da

seguire: non ostacolare cio& l'annessione di quel territorio all'Aar
stria, por trarne þer noi possibili vantaggi. Dopo ció due vie re-
stavano all'Italia: o disinteressarsi, e fu la politica consigliata da
Viscopti-Venosta, e seguita dal Ministero Minghetti, o chiedere

compensi, o in la via seguita da Depretis e da Cairoli.

Quali compensi? O quelli territoriali nel senso di rettifica di

frontiera, o quelli nella penisola balcanica nel sen o di modifica-
zione al trattato di Berlino di frenare l'espansione austriaca.verso
Salonieco. Depretis e Cairoli seguirono la prima via, e fallirono.
Non restava che la seconda via, ed è atata quella tentata poste..
riormente pattaendo lo statu quo nei Balcani, ed oggi la abroga-
zione degli articoli 25 e 29 del trattato di Berlino.
Dao opposte tendenza politiche, simboleggiate in Bonghi ed in

Aurelio SafB, additarono questa via.11Parlamentonon deveosta-
oolarla, poichè allo stato delle cose à la migliore. Seguitiargo ad

essere elemento di pace in Eurepa, restando fedeli alla triplice e

agli accordi pel Mediterraneo, che rendono eccellenti i nostri rap-
porti con L altre potenze.
Le nostro inteso con la Russia consolidoranno questa nostra

polities. Sarebbe insania ed imprudenza volere oggi qui in questa
pubblies disonssione predeterminare ogni particolare momento di
tutto il nostro indirizzo avveniro che patremo regolare secondo
le circostanze future più o meno vioine.

Lo spirito italiano, in cui sono tradizioni di primati e ricordi
g oriosi, si dibatte dal 1870 tra le aspirazioni di grande potenza
e le nostre reali condizioni. 11 conflitto intimo à doloroso. Çre-
demmo poreib di avere delusioni, e non sonochenecessitàdicose:
cercammo responsabili, e ci trovammo di fronte alle inesorabili
condizioni della storia.

Qgosto conflitto interno ci mostra però che il sentimento patrie
ancora un grande fattore per l'Italia; ma a patto che, finita la

naturale emozione del momento e scomparso lo sdegno nobile 4
gagliardo, noi riaequistiamo la visione delle cose, ritorniamo gopi
e sereni, riacquistiamo la fiducia in noi stessi, e sappia¤ÿ coal
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trarre dal consenso degli animi nuove forze, virtà novello per pro-
B¢guire nel noatro cammino forse oggi, più che mai, diretto e si-
curo. (Vivissimo approvazioni -- Applausi - Moltissimi deputati
Vanno a congratularsi con l'oratore - Commenti prolungati).

Interrogazione.
DE NOVRLLT3, segretario, ne da lettura.
* 11 $ottosúltto chielo <1'interrogare l'onorovolo ministro dei li-

vori pubblici per sapere se non creda conveniente approfitta, não
egli attuali lavori par il iloppio binario sul tgonco Montalto-Co-

mina. Aisporre in modo da non trasauraro la possibile bonifica dei
terroni Ënitimi, spoolalaienio per ei che riguaida lo beolo delle
eqüe e 11 riempiinenio delle antiche cave di prestito e so non re-

pati urkeäte intervonire perehà non si operi, como ora accad ,
tutto al dontrailo.

« Viazzi >.
La seduta term°na alle ora 10.10.

'.DI.A.RIO IDST'F.DILO

1;à aliitne WoÙzio sullä šítãàzione europea accennado
ági ad dit cimbikmëiito di politíða dell'Àust

,. jo.
vuto, ai sentimenti þåcifici dell'Imperatore Francesco
Otu§eyþb.
Un dingae¥o ha Vienna, 1, aflo ßlandard di Lòn-

dt·a, 111 e:
« 11 tücáliio Ïrisperaloi•e Francesco Giuseppe finerk

ò útäto spiatõ àd agire dalla pericolosa politica condott'a
avanti dal principe oroditaria arciduca Francesco Ferà
ilinåndõ dal Tuo grimo. Ininistro Ï>arono Aehéenthal.
S. M. Shá bidoÔä riedriärlo, tocca adesso i 78 annÏ,
hieva recentemp¾e ifflintã una gran þarte della df-
Midhe dgli alfaFi di Siato alle mani dell'arciducq,
11 (ualo aveva persuaso l'Ïmperatore che era venuto il
tämþó di pyocadere alla anilessione della Bosnia-Erze.-
goyïnk ; ö così 1Tmporitore dette il suo consenso. Mó,
di ifoi1to alla sitúazioile seinpre pià ¡ icolosa cha $i
andäta isviluþpändo in s4guito.a questa azione politicã,

l'Imperatore ha creduto.necessario di gridare un alt!
Ip höño filÏõriitatoegi olutÂ autorità, che Sua

acqlä ð assal allarmata della grave situazioaq ofa
'räità, e~cÏto liä misko le spalle al muro, dichiarando
6 igli rioli, iiol blio)l suo giubileo del ienaste,-

pimo anno di regno sia insapguinato da una guerra.
L'Iiñþ ialdro Íta ritilpí•oieBato il barone Aeh enthal di
averlo mal conggliato riguardo agli effetti che .avreb¾e
pòddttò l' inneesione della Bosnia-Erzegoving e gli
ävreÏ>be dichÏarato älio dovoia iroväre una strada per
tiscire dall'iibbroglio in äui si. è ora, negoziando colla
Turchia, colla Sergia e nolla Russia ».
A siia voltã il coi•rínjioidentã ila Budapest del Laily

Màïll télégiãIK clie Ivi si rÏiÌeno.che il barone Aehren-
that devq fra,peco dare le sue dimissiolii,causa le mo-
difióäziö¾i ¿ausate dalla sia politica.

Otiéstä V6ò!, ággulibrã il corrispondente, non hanno
riceiruto nessuna smentita. Si efferma anzi che l'at
inkle arülii ciätorã a Londra, Mensdorf, succederebbeát silo gosto i.
Ïl cor ispdudente del Tines da Costantinopoli impll-citamente conferma le informazioni dei suoi colleghit'elegrafindo: '

a Vi sonö ormai segni visibili.che la tensione dell'e.
i•ëlaziöni frä 14 Turcliia e. l'Austria .va rallentando, e
hëi clicoli liffibiãli si sperÃ Àui ohe fra pochlagiorni di
apriranno negoziati diretti fra Vienna e la Serbia ».

Più esplicito ancora è il corrispondente da Piëtrð-
burgo del .Daily Telegraph, il quale in un dispacoid al
suo giornale, in data di ier l'altro, dice :

« I giornali della sera pubblicano telegrammi sensa-
zionali da Vienna o Berlino, annunzianti che l'attagle
crisi ha toccato il suo punto culminante; che 14 poli-
tica del barone Aehrenthal ð stata.definiti½ùnenteib-
bandonata; che le dimissioni del ministro dygli esteri
austriaco sono imminehti; che -l'ambasciiitoreda-
striaco a Pietroburgo è sul puntò di essere «soštit'aito
e che la Conferenza internaziondle è átäta deûilitiva-
mente decisa.
« Questo gruppo di notizie liroduce naturalniente

un'impressione indescrivibile, perchè se tall voci fossero
yere ogni pericolo di guerra stanirebbe, e, il byrpme-
tro della politica interndzionalb si metterebbe a segnare
il bel tempo.
« Fino a qual punto il Governo austriaco si sia

avanzato sulla via, della resipiscenza non è ancora ac-
certato. Però nei circoli diplomatici si comin.ciaycro-
Jere oh jÇnhato culminante della crisi .itia pó . es-

sere supprato.
« Anche ieri si credeva generalatonte che se Aeh-

i·epthal avesso þersistito nella sua attitudine .la guerra
sarebbe stata inevitabile. Oggi vi a Pia ottimismdpper-
chè si crede che l'attitudine del Ministei-o degir estera
austtjaco _si sig modificata.

« Stamage l'ambasciatore austriaco e 11. niinistro..de-
gli esteri Iswolsky furono ricevuti dallo Czar a ZaÁoie
Selo ö iiën A iëprobabile cho qtiöitä oöll nålo diihão-
ni frutti, façilitando un apcordo ».

Qtiestä irfforaakiolii ottiniistå del corrispondetif det

giornali inglesi sono però conwadette da altre di ca-

tuttore opposfd, cofrie filevasi däl begliento diëýâò°oid da
Trieste, 1: « La Borsa di Vienna, e di conseguenza
anche quella di Trieste, sono allarmate per le notizia.
d'indole militare, che corr.ono.
« Ipfatti c'è chi ssicura che dopo la festa del glu-

biloo l'AustriÃ iniziark una cainpagna militaro cpntro
la Serbia e contro il Montenegro, che accuserebbe.dt
organizzare delle bande armate.

< Sta il fatto che attualmente riel porto di Trieste

cinque grandi piroscall, due dell' Austro-AidäkitWR o

tre del Lloyd, imbãrcherebbero truppe; cannonia:Shni-
ziëni Iier §oter partire già al 5 corrente pe dait ro.
Saranno 5000 uomini.
* Da Graz ð passato, diretto per là Bohnia, un frono

della Croce Rossa in pieno assetto. Molti \1tliciali ItYori

di servizio del 15° oorpo furono richiarnatt. Inoltre da

Budapest si annunzia il trasloco di 5 i·ë'ggirnáhti tm-
gheresi ai confini militari.
« Tutte queste notizie fanno ritenere probabile una

azione iniliffre dell'Austria nei Balòani ».

La rivolta nella repubblica di Haiti sembra dell ttitto

vittoriosa perche essa si è manifestata anche a Porto

Principe, o si spera che il presidente Nord Alexte laset

il potere senza nuovo spargimento di sangue.
Un dispaccio da New-York, 2, dice che la rivolta a

Porto Principe è avvenuta prima di quando si atten-

deva e sorprende che sia riuscita pacificamente. Esso

I presidente Alexis non ha lasciato il .palazzo Il

cippo diplomatico si è riunito, alle 9, per facilitare ed

gg attare la sua partenza dalla Repubbhea. Tutti i un-
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pistri che rimanevano in carica e gli alti funzionari
anilitari si sono rifugiati nelle varie legazioni ».
Un altro dispaccio in data dioggi, anche da New-

York, così desciive la situazione :

« Un telegramma dà Porto Principe annuncia che il
palazzo presidenziale è circondato da una folla minac-
closa, la tiugle domanda al presidente Alexis di abban-
donare il paese. La maggior parte degli abifanti sono
armati. Le donne si mostrano in particolar modo vio-
lente ed imprecano contro il presidente.

« I marinai americani sbarcati a guardia della Le-
gazione degli Stati ÏJniti organizzano un sistema di se-
gnalazioni con l'incrociatore degli Stati Uniti, onde
poter chiedere rapidamente, se occorre, lo sbarco di
un altro distäccamento.

« Il saccheggio già incominciato. In una macel-
1eria centhile il macellaio, che tentava di poteggg
il suo banco, à stato ucciso ».

Si telegrafa da Teheran, 2: « Le Legazioni d'Inghil-
terra e di Russia hanno ridevuto assicuräzioni ufficiali
che l'afflyione del proclama contrario al Parláñiento
avvenuta iëri on erk stata autorizzata dallo Seià, il
quale no i•iinproverb il governatore di Teheran, ordi-
andogli di liunire i funzionari responsabili.
< Disordiiii a favore della Costituziorie sono scoppiati

a Meshed, centro religioso, ciò che dimostra che noil
tutto il clero è favorevole ai reazionari ».

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE
,
DI TORINO

CLASSE DI.SCIENZE FISICHE, MATEMATICIIS E NATURALI

Adunansa del 29 novem§re 190S

Presidenza del professo; e ten tore Enr:co D'0eidio.

Presidente dell'Accademia

11 presidente presenta in omaggio alla classa le pubblicazioni
e guenti:
Dal socio nazionale non roeidento prof. G. V. Schiaparelli:

1. « I primordi dell'astronomia presso i Babilonesi; > 2. « I
progressi dell'astronomia presso i Bab 1,nesi 2.
Dal socio F. R. Helmort: < Unvollho amenheiten im Gleichoje-

wichtszustando der Erdekruste ».

11 socio Grassi presenta in omaggio alla olasso il volume 1 del
suo e Corso di Elettrotecnica >.

Vengono presentate per l'inserzionno negli atti\le noto se-

gnenti:
1. « Sull'accrescimento del quarzo », nota del socio Spezia ;
2. G. Lignana: « Di aleone particolaritå presentate dalle onde

di forma complessa nei circuiti trifasi », dal socio Grassi.
Il socio Parona, a nome anche del socio Spezia, legge la rela-

zione intorno alla memoria del prof. Sacco, intitolata: «Il gruppo
della Majella. Studio geologico >. La relazione favorevolo è sppro-
vata, e con votaziono segreta la classe delibera la stampa del la-
Tora del prot Sacco nei volumi delle Memorie.

11 socio Fusari, a nome anche doI socio Camerano, leggo la re.

lazione intorno al lavoro del dott. Mario Ponžo, intitolato: « Sta-
dio della localizzazione della sensazioni tattili ». La rela-
zione favorevole à approvata e la classo con votazione segreta ap-
prova la s‡ampa del lavoro del dott. Ponzo nei YOllImÎ delÏO ŠÍ€-

morie.

KoTIzrm VAgrED

Comen nazionale c11 garevictenza. -
Si ð ieri riunito il Consiglio di apuginistrazione della Cassa na-
zionale di providenza por gli operai, sotto la presidenza del-
l'on. marchese Ferrero Di Cambiano, o con la presenza di quasi
tutti i consiglieri.
Il presidente on. Di Cambiano riferl intorno alle cause oho osta-

colarono finora l'accoglimento dei ripetuti voti della Cassa percha
fosse sottoposto, menza ulteriori indugi, alla tiema Sovrana il de-
creto di approvazione del nuovo statuto e del nuovo regolamento,
gik formulati fino dallo scarso anno dal Consiglio della Caesa na-
zionale ed approvati dal Consiglio della previdenza e dal Conai-

glip di Stato.
Aggiunse l'on. Ferrei•o d'essere lieto di poter finalmente assicu•

rare il Consiglio, in virtà di affidamenti ufBeiali da lui avuti, che
è imminente la sanzione per decreto Reale sia dello statuto, sia
del regolamento, che rispondono sostAnnialmente agli schemi già
prodisposti ed al oriteri fondamentali cho regolano l'Istituto della
Cassa nazionale di previdenza.

11 Consiglio apprese con manifesta soildisfazione le raseiouranti
ichiarazioni dei suo prosidente, confermate in seno al Consiglio
dall'autorevole parola del comm. Magaldi.
Il Consiglio, passando poi ai provvedimenti per l'impiego.doi

fondi della Cassa, deliberð intorno a 3 mutui, confortati dallo

maggiori garanzie, in favore di tre cospieni Comuni. Diede inol-
tro parere favorevole alle operazioni iniziate coi comuni di Roma
e Firenzo pel riscatto del debito vitalizio che sta ora ycarico dei
due Comuni.
Esauriti alcuni ricorsi per pensioni di invalidita e per domande

di inscrizione ed alcuni altri affari Nordinaria amminis‡rai(ono,
il Consiglio procedettà all'esame libilancio preventivo per il 1909,
dopo aver dato lode al direitore kenerale comm. Paretti per la
sobria e lucida relazione che accompagna il bilancio a. rispecchia
il regolare andamegto dell'Istituto. Dalla relazione stessa si rileva
che le domande di inserizione pervenute alla Cassa nei primi dieci
mesi del corrente anno sono in numero di 24,978, che aggiunto
alle 780,105 domande degli anni precedenti danno un totale di
280,105 domando di inserizione.
I fondi della Cassa, che al 1©gennaio ammontavano a 65,293,347

lire, avevano raggiunto al 31 ottobre Ïa somma di liro 74,19õ,005.35.
Inoltre, tenendo conto dell'entrata gik accertata in favore della
Cassa per l'importo di biglietti bancari presoritti e non presentati
al cambio nel termine stabilito dalla legge, si ha che i fondi della
Cassa nazionale di previdenza si ragguagliano ora alla smoma di
lire 77,992,115.21.
Il Consiglio, passando infino all°osame dei singoli capitoli del

bilancio preventivo, stabiliva in lire 50,000 la somma per la pro-
paganda o la stampa del bollettino della Cassa, soddisfacendo cosh
anche lo istanze dei consiglieri operai.
Ripomo mettirraanale per le clotano
e i feariöita111. -- Ún comunicato della Camera di com-
mercio, di Roma, reea:
« Si e da varie parti chiesto al Ministero di agricoltura, se la

disposizione dell'art. 2 della legge 7 luglio 1907, n. 4 gehe esos

nora dal riposo settimanale gli operai addetti a determinato in-
dastrie poste in speciali condizioni, si estenda alle donne. e ai
fanoinlli, i quali, giusta l'art. 9 della legge (testo unico) 10 no-
vembre 1907, n. 818, debbono godere sempre un giorno di riposo
ogni settimana.
« Lo stesso ministero pertanto ritiene opportuno ricordare agli

industriali interessati cho fra le disposiz oni legislativeaul tiposo
festlyo settialanale non ve n'è alcuna che abroghi quelle del pre.
citato art. 9. o quindi non può consentirsi una linterpretazione
estensiva dell'art. 2 di cui trattasi.
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« In ogni modo nulla viota ohe il riposo alle donne ed ai fan-
ciulli sia dato in qualsiasi giorno della settimana; per modo che,
nelle industrio cui è accordato l'esonero dal riposa settimanalo,
pub benissimo introdursi un sistema di turno pel riposo delle
donno o dei fanciulli, ovitándo cosi na interruzione nel funzio-
namento delYazienda ».

Penonmeni te11ariol. --- leri, alle 9.31, gli stru-
menti dell'osservatorio Morabito di Mileto (provincia di Reggio
Calabria), hanno registrato una scossa di terremoto del quinto
grAdo della scala Mercalli, con epicentro locale.
1.a scossa ha prodotto panico nella popolazione di Mileto.
Movitnento commerciale. - 11 1© di-

cembre furono caricati: a Genova 915 carri, di cui 319 di car-

hane pel commercio e 29 per l'Amministrazione ferroviaria; a
Venezia 321¿ di oui 13l di carbone pel commercio e 41 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 213, di cui 95 di carbone

pel commercio e 37 per l'Amministravione ferroviaria; a Livorno
197 di cain9l di carbone pel commercio e 23 per PAmministra-
sione ferroviaria, e a Spezia 92, di cui 72 di carbono pel com-

mercio e 15 per l'Amministrazione ferroviaria.
Mearina n2111tare. - La R. nave Vesuvio & giunta

« Shanghail - La Fieramosca ð giunta a Kingston; l'Elba a

partita da Aden per Makalla e la Caprera da Daressalati per
Zanzibar. - La ßtaffetta à partita da Aden por Mogadisoio ; e la
Marcantonio Colonna ð giunta a Hodeida.
MarIhm naercantile. - Il Florida, del Lloyd

staliano à giunto a Rio faneiro il 30 novembre.- Il Savoia, della

Valoce, à giunto a Montevideo ed ha proseguito per Buenos Aires.
- Da Colon à partito per Ganova il Città di Milano, pure della
Velooo.

'°CELEG-I .A.lV.Elv.EI

(Agenzia Stefani)

VIENNA;2. - La riapertura dell'Universita è stata fiasata per
dotnani.
LONSILA, 2. - 11 Times riferisco la voco che il Governo fran•

ceso abbia fatto appello a sir E. Grey, perehã accetti di essero ux o

degli arbitri nella pertenza franco-telesoa circa l'incidento dei
danorton a Casablanoa.
LINE, 2. -- È morto stamano il vescovo della diocesi, monsi-

guet Dappeltauer.
VENNA, 2. - Oggi vi sono stati a Corte )brillanti Aste alle

Opali hamio'partecipato tulti i mombri della Famiglia Imperiale.
l'anpdratore Frohoosco Giuseppo, dui·anto il percorso dal castello
di Schoonkrânn alla Holborg, 6 stato acclamato entusiasticamente
dalla folle
IIImperätdre ha askistito insiemo coi membri della Famiglia

Insperialo ad una mossa solenno celebrata nella chiosa partoo-
chÌalo della Hofburg.
Vi 8 stata iluindi la cerimonia di omaggio dolla Fainiglia im-

périale all'Iniporatoro. L'areiduca Franosaco Ferdinando ha pro-
mànciato un diadorso di omaggio.
L'Iniperatore ha risposto ringraziando. Quindi i funzionari di

Còrte, col bárone di Aehrenthal alla testa, hanno presentato lo
folloitiziobi ill'Iinperatore.
Una messa solenne seguita dal Te Deum o sta ta stamane co-

1ebrata nålla cattedrale di Santo Štefano.
PAluGI) 2. - Si conferma che la Francia ha a'dbignato come

.aibil nÀ1a questiond'di CasiblirioiLuigi Renand ,e air E. Grey.
Di parte huä Im Geiâanii ha designato Kriegel. Si ig, mora il nome
dollarb tro estei'o da essa scelto.
Il quhto =arbitro, scelto di comano accorde d mäonaliti

svedese.

VIENNA, 2. - Tutti i giornali colebrano il giubileo dell'Impe-
ratoro con articoli calorosissimi od entusiastici.

VIENNA, 2. - Iersera, duranto la luminaria, quattro persone
sono morte in seguito a sincope o vi song stati 104 casi digdi-
sposiziono, tra cui due gravi. Duo persone sono stato traspettato
all'ospedale.
PRAGA, 2, - In seguito ai disordini che. durano da qugehe

settimana, a Praga ed in cinque distretti vioini sono stati 3sti--

tuiti tribunali sommari per i reati di ribellione. Si spera che

questa misura eccezionolo ristabilirà immediatamente l'ording pom-
pleto.
La Direzione della polizia ha emanato un ordino. che vieta ogni

aggruppamento di persono nolle vie, ingiungo che tutte lo ease

si chiudano alle otto di sera o proibisco di portare segni di rico-
nosoimento di corporazioni o altri distintivi.
COSTANTINOPOLI, 2. - Secondo i giornali turchi l'apertura

della Camera è fissata per il 14 dicembre (nuovo stile).
BERLINO, 2. - Reichstag. - Si discutono lo mozioni preseñ•

tate da parecchi partiti sulle responsabilità del cancelliero o sul-

l'istituzione di una Alta Corto di giustizia annessa al tribgnale
dellTopero di Lipsia che sarebbo il foro innanzi a

.

cui il cancel-

liera potrebbe eventualmente essere giudicato.
Bethmann Hollveg, a nome del orneelliere, prende dapprima la

parola o dico che i Governi confederati noa possono prendore
nessuna decisione sulla questione della responsabilità ministerfalo
prima di conoscere il parero del Reichstag..
Muller Meiningon, radicale, svolgo la moziono dei radicalipre-

sentata sotto forma di articoli addizionali alla costituzione del-

l'Impero. Egli dice cho la norma giusta in materia à data~dal

diritto italiano o dalla costituziono italiapa, accondo cui,.a parere
dei commentatori, i ministri sono responsabili per tutti gl atti
del Re come Capo dello Stato. La motiono dei radicali si ispira
alla costituzions badese e corrisponde alla coatituzioni inglese,
francese, belga, austriaca, svedose e spagnuola. 11 suo partito di

parero che conseguenza logica dolla responsabilità ,ministeriale à
di avera un ministro doll'Impero responsabile.
Spahn, a nome del Centro, domanda al Governo di prepararo un

pregatto di leggo cho regoli la responsabilititå mipisteriale.
Proseguendo il suo discorso chiede che nella responsabilith mi-

nisteriale si comprendano puro gli atti dellTmperatoro.non con-

trofirmati dai ministri o par conseguonza anche le lettero e i.di•

scorsi dellTmporatoro.
Ledebour, socialista, vorrabbe cha i ministri fossero scelti nella

maggioranza del Parlamento o noa tra fuoriti a3onoseinti.

Parlano quinii pueeabi altri oratori dei vari partiti dà
Reichstag.
Il seguito della discussionoso ð poscia rinviato a domani.

La seduta & tolta.

VIENNA, 2. - Il ministro della guerra, Schoenniob, aciornpa-
gnato dal ministro austriaco per la difesa nazionalo e .dal segro-
tario di Stato del Ministero unghereso per gli Honved ha offerto

all'Imperatore, a nome dell'esercito, uno splendido regalo che con-
sisto in una croco del giubileo adorna di brillanti.
Stasera ha avuto luogo alla Hoffburg on pranzo di gala al qua'o

hanno preso parte gli avoiduchi o le arciduchosse.
Poscia ha avuto luogo uno spettacolo di gala al teatro del-

l'Opera.
L'Imperatora all'andath ed al ritorno dal teatro stato viva-

mento acolamato dall'onorme folla che gramiva le vie lungo il
poto>rsi dalla Hofourg.at.teatror
Le les e per il giubileo sono stato ce'obrate in tutta la Monar-

chia con grante solennità.
DI tutte le cagittii estore paruniono displaci i quali annua-

olano manifestazioni delle.co'.orio austro-ungaricho. in occasione

del giubia o.
In alcuna <a inli ettare i Soir.nl hinao assistito o si sono
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sfatti rappresentaro al Tedeum che sono stati cantati per la ri-
correnza del giubileo.
I giornali unaniäli elogiano l'imperatoro Francesào Giusepþe

éllevandone l'alta saggozza e la sue vittà e la sus profonda de-
voziotie verso i suoi popoli.
BÈRLINO, 2. - Le notizie diffuse dalla Pall Mall Gazette ri-

guardo a pretesi negoziaii fra l'Inghilterra e l'Olanda sono rite-

inte senza fondatúonto not circoli ufficiali. Dall'Aja si e infatti
inforniafi chë tra i GoŸeraf kon sono [iffatfd iñooisi áëgoziiti
¡iirilobliri.
LóÑDitÃ, 2. - 11 iloyd Ì:s da iloba: 11 vapoio Gitirèniâ d ha

naufragato al largo di Weihelwei.
Gli uaniirii cómýónääfi l'oqfiipaggio o tutti i pasieggiãrk èono

áññájatÏ.
ÈECEÑÑO, 2. - L'IinperatSto della Cink 6 útxto incoronald oggi

con una solenne cerimónfá.
ÑÈ¾V-Y0ttK, 2. - Un telégeamma da Porto Pi•íäóipe reci che
i marinat kréatti di due incioáiatóri americkni e di un fåetobit-
tõá frdàÑeio aoko ebärcati àlie 1.30 þorä., ¡iér proteggarè le due
Leg'aziañi.
VÌËÑNÁ, 3. - L'Imperatore Franoeico Giuseppe ha oooferito al

eiriihtro Umùne dëllä finanzo, Bourián, i brillanti por là Gran
Croce dell'Ordine di LoopõÏdo.
ÀtißA, 3. - Nel þ&meriggio di ieri a durarità la será egno

éélliiÂ dotongtre.
BitUkÑN, 2. -- lerseia avvennero dimosÏrazioni e conflitti trä

tedeschi e czechi. La trappa véorth chlâmata per ristanilite l'dr-
digo pubf)Iião. Durantö il tumulto un agente di poliila fu forità
da tina sisiátä: alcuni dimokiràdíì foroño feriti con sciàboláte
Sono atati oyerati númerosi ärresti. Là calms & stata ridtAbilita
LÒÑDËA, 3. - Camera dei comuni. - Si riprende la diecils-

sionâ del huovò §rogétto di legge sull'istrazione.
Si svolge un ltingo dibattito hull'articoÌo che fišsa l'immontará
llo ed*felizißtii governativo alle tenole «ppartenenti Alle corpo.

rizÏdiil iefígiode.
Gli idilihaili i cittölibi rociatnano Ità aumentö dello sov-

vonzioni stesse, montre i non oönforshisti si oppõngono ä tale dd.
man3a.
Il initiiètro dell'istružione, Raneiman, dichiara oho non si op-

þdde 111 massima ad un omendamento dhe aumenti la sovvenzione
nel ogso id eui là ãovvanzioile governativa allo scuole elemorttari
púbbliohe tenisse elevata.
La seduta ð indi tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del Collegio Rein'aiiiÈ

2 dicembre 1908

11 ifarèln&ö i ridétfo allo Wüe........
L'k1tezzalolla stasione e di metu .....
Itar4m,etro spessodl..................

Stato del 6imo a I..............

Termometro eentigrado...............

$idggia la Éš ern.......
2 dicembre 1908.

0•
SfUt0
7GS22.
63.
N.
Mereno.
massulio 123.

Èiäitàà 0.3

in Ebro¡A: presaione utadeima di 777 an1 Tirolo, minima Ali 748
sul mâr Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunquo álquanto disceso;
temperatura irregolarttento variata; qualohe pioggitrëlla ià Pïo-
monte.

Barometro: livellito intorno a 773.
Probåbilith: fonti deboli, hettentrionali al nord, vari ältrovo;

cielo generalmente sereno.

BOLLETTIMO HËÏËÖËÈÚë
eell'Umate sentrale di met9erslopa e af goo¾uamisa

Roma, 2 dicembre 10d

i TEldPERATIÌËÀB " A O ST LTO | presedeelte
STAZIONI del awfo del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

nellé die

PortoMaurine ... - - - -

Genova.....;..... ooporto legg. mosso 13 4 11 4
8

........ ... eóperto calino 11 0 ð S
do............ seraño - 8 7 1 8

Tokino.L...¿..... iereno - 5 2 - 1 B
Alissandria'..;... nebbioro - S 1 - 1 0
Novara .. '....... sereno - 11 2 - 5 I
DixiiodässõIt

., ., sereno - 9 6 - 4 1
Pavig

........... ooperto - 1 3 - 2 6
Mildn'o......u.... coþárto - 3 I - 2 0
00¤£¤ ..1...0,.. seieno - 8 9 0 0
Sondrio....... .. sereno - 6 8 1 0
Ëe o...

. ... sereno - Ì 9 $1
Bresota., . . .... /, bopbrio - 4 6 - 3 1
Crofaent . ..... boþorg. - 1 4 - 2 0
MaiMora.

. ... nebbioso .... 1 1 - .1 1
Verona. ... . . serene - 0 0 - 5 8
Pelluâi .. ..... sereno - 7 Š - 1
Udina..... ...... iëreño - 9 4 09
Treviso........... nebbioso - 7 0 --- 2 %
Venezia

.......... */, coperto oalmo 2 8 - 2 5
Padova .......... sereno - 3 A - ß 0
lievigo........... nebbioso - - 0 8 - 5 4
Planenza·........ */, oopgrto - É 8 -O
Parmi........... In coperto - 2 3 81
Reggio Rmilia.... tj, ooperto - 4 6 - 4 5
Modena.......... coperto - 5 7 - 2 6
Fettstä .......... nebbioio - 1 2 · -- 3 5
Bologna ......... */4 coperto - 7 2 - 3 0
Ramana

..,...... nebbioso - & O
-

5 2
Forli .......... nebbioso - 7 8 -- 2 2
Pesata..,........ sereno calmo 6 2 - I 2
Anoona -. ... sereno calmo 8 0 0 8
Urbino .... - sereno - 8 1 2 8
Macerata.. .· serono - 10 0 3 1
Ascoli Pieëno .... iereno - 11 & I 8
Perugia.····••••• '/, ooperto - 7 6 1 6
Camersno ....... sereno - 9 1 1 8
Luok

........... xiebbioso - 8 1 0
Pisa
......,...a.. ooporto - 11 0 4 5

Livorno .......... ooperto calmo IS O 7 0
Firenze .......... nebbioso - 3 8 0
Arezzo..·•••-•••• nebbioso - 3 2 2 7
81dtla

............ t/, ooperto - 8 9 $ 4
Grosseto ......... s¡, coperto - 11 5 4 2
Roñaa......•••••• sereno - Il 0 $ 3
Toramo .•••••···• soreno - 11 8 I 3
chieti

........... </, ooporto - 9 3 3 0
Aquila .......... sereno - 6 8 - 1 5
Agnetie •••••··•• sereno - 11 8 1 i
Fogga ......... sereno - 12 0 1 9
Bart ............. nebbioso legg. Inosso 12 i ß 8
lÃ©••··•··•••••• nebbioso - 13 6 5 5(faserts........... t|4 döpèrte - NO fi 1
tiapoli••••••••••• aereno calmo IS $ 81
Benbronto.....i.. nebbioso - 10 9 1 3
Avellino.......••• sereno - 10 8 2 1daggiako-··••.... sereno - 1Ì 3 0
Potenza .......... sereno - 7 0 $ 7
Cosenza........ • sereno - 13 8 i 0
Tiriolo.....-....• sereno - 14 0 5 2
Roggio Calabria., s/4 ooperte onlmo 16 0 0 0
Trapant.......... -

Pãlerma.......... piovoso almo 17 6 B 7
Porto Empedoole.. sereno calmo 14 7 10 fi
Galtanissf.ta...... sereno - 13 0 7 0
Messina.......... */4 coperto calmo 16 5 10 6
Qatania

......... sereno legg. mosso 15 3 7 þ
Siradusa ......... s:rens legg. mosso 16 i ? 6
Cagliari ....se... SETORO OgimO IÖ Û Û
Sassari ......... 1/4 coperto - 15 2 7 I

liirettore G. B. BALLEblO Tipogra a delle Mantellate, RurazLa Tourno, gerenteger ponrabile,


